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PREAMBOLO

Il presente CCNL da attuazione alle dispogizioni del Memcrandum
di Intesa concluso il 12 maggio 1981 fra 1 rappresentanti di
FISASCAT-CISL e UILTUCS-UIL e la Commissione di Coordinamento
delle FFAA U.S.A. per il personale civile in Italia, e contiene
le condizioni d'impiego concordate relative al personale civile
italiano e di altra nazionalitd diversa da gquella statunitense,
alle dipendenze delle FFAA U.S.A. in Italia. .

Il presente CCNL sostituisce le Condizioni di Impiego dell'l
ottobre 2000 nonché ogni regolamentazione del datore di lavoro
in contrasto con questo CCNL , ad eccezione di condizioni di
miglior favore eventualmente previste nelle regolamenazioni
ufficiali dei singeoli Comandi all'll - -ottobre 1984, che
continueranno a valere per il personale in forza a tale data.



ARTICOLO 1

COMPONIMENTO DELLE VERTENZE

1. In relazione al particolare, delicato compito cui le basi
sono preposte nel guadro dell'Alleanza Atlantica, si riconosce

che esse debbano funzionare 24 ore su 24, In relazione a queste
esigenze e a quella di garantire lo sviluppo nelle basi di
corrette relazioni sindacali, le parti concordano

sull'istituzione di una procedura che permetta la congiunta
soluzione delle vertenze. -

a. Verra' costituita presso ogni installazione una
commissione composta da 2 rappresentanti per cilascuna delle
parti, competente a trattare le vertenze che, oltre a rientrare
nella sfera di autonomia decisicnale del comandante locale,
abbiano carattere collettive o siano determinanti nel mantenere
corrette e armoniose relazioni sindacali. La commissione e'
convocata preventivamente ad ogni azione di sciopero. La
commissione si riunisce entro 7 (sette) giorni di calendario
dalla ricevuta di richiesta scritta di una delle parti. Tutti i
lavori della commissione si terranno in italiano e in inglese e
il datore di lavoro e' tenuto a provvedere al servizio di
traduzione. A conclusione delle discussioni, sara' compilata
memoria sommaria scritta del risultato, sottoscritta dalle
parti. Qualora non si pervenga a soluzione entro 15 giorni di
calendario dalla seduta iniziale, ciascuna delle parti sara'
libera di intraprendere le azioni ritenute opportune.

b, Qualora una vertenza interessi piu' di wuna
installazione o di una Forza Armata, i segretari nazionali di
FISASCAT-CISL e UILTUCS-UIL si metteranno in contatto con la
JCPC per 1l'Italia, indicando i termini della wvertenza e la
soluzione auspicata. La JCPC fornira' una risposta entro 20
giorni di calendario dal ricevimento della richiesta.

2. In entrambi i casi, in attesa delle deliberazioni, le parti
sospenderanno l'attuazione delle misure in programma. Tuttavia,
non saranno sospese le decisioni del Comandante della base o del
suo rappresentante designato, o del JCPC, che attengono a
questioni essenziali di sicurezza, salvaguardia delle perscne e
delle cose, di efficienza operativa della base o delle Forze
U.S.A.



ARTICOLO 2

RAPPRESENTANZA SINDACALE

Ls I Comandi intrattengonc rapporti sindacali con FISASCAT
CISL e UILTUCS-UIL. Le materie che possono essere oggetto di
consultazione sono indicate nel Preambolo del Memorandum
d'Intesa del 12 maggio 1981 (allegato 7). Al fine di assicurare
ordinati ed efficaci rapporti, guesti possono intervenire a tre
distinti livelli, individuati come segue:

a. Rappresentanza nazionale. A questo livello il
rapporto e' tra la Joint Civilian Personnel Committee-Italy e le
istanze nazionali delle suddette 00.SS5% Finalita' di questo
rapporto e' 1l'elaborazine congiunta ed il rinnovo delle
Condizioni d'Impiego, nonche' l'esame e la soluzione congiunta
di questioni <che interessano gli interessi collettivi del
personale di piu' di una forza o che a causa della loro
importanza o degli aspetti di politica generale del personale
che rivestono, hanno riflessi rilevanti sulle relazioni
industriali o sindacali delle FF.AA. U.S.A. in Italia.

b. Rappresentanza locale. Le delegazioni sindacali
locali rappresentano 1 dipendenti della base iscritti e non
iscritti al sindacato, e ne curano e proteggono gli interessi,
nell'ambito delle Condizioni d'Impiego. Ruolo primario delle
delegazioni e' di contribuire al mantenimente di normali
rapporti tra lavoratori e direzione a livello di installazione
per il regolare svolgimento delle attivita' operative in uno
spirito di collaborazione e reciproca comprensione. I delegati
sindacali si impegnano, in unita' di intenti con i
rappresentanti della direzione, a ricercare la soluzione delle
vertenze locali nonche' dei reclami e ricorsi, individuali o
collettivi, dei dipendenti della installazione a norma del
presente documento.

i Rappresentanza a livello di Quartier Generale di
Forza. Ove se ne ravvisi la necessita', ai fini dell'efficace
dialogo con il massimo livello di comando di ognuna delle tre
Forze o della direzione centrale delle organizzazioni Exchange
in TItalia, e a seguito del necessarioc coordinamento con la
competente istanza JCPC, le organizzazioni sindacali nazionali
possono designare a tal scopo un coordinatore sindacale © un
organismo di coordinamento.




ARTICOLO 3

CONSULTAZIONI A LIVELLO LOCALE

1. Le delegazioni sindacali locali hanno facolta' di
consultarsi «con rappresentanti del Comando (normalmente
1'Ufficic del Personale Civile) su materie appropriate a norma
di gquesto documento, purche’ rientranti nella sfera di
competenza e autonomia decisionale del Comandante locale. I
rappresentanti del Comando daranno piena considerazione a tali
materie. Le consultazioni dovranno svolgersi in maniera
amichevole ed in clima di collaborazione. Se le questioni
presentate interessano altri Comandi o le Forze Armate
statunitensi in generale e guindi non "sSono suscettibili di
discussione a livello locale, il rappresentante del Comando ne
dara' comunicazione alla delegazione sindacale.

2. I rappresentanti del Comando e le delegazioni sindacali
possono riunirsi per discutere argomenti di interesse locale in
via regolare o secondo necessita'. Ciascuna delle due parti
puo' compilare e tenere una memoria scritta della riunione. E'
inteso tuttavia che le parti non sono tenute a concordare o©
siglare tale memoria, ne' un protocecllo comune.

3 Le questioni relative a provvedimenti di iniziativa del
Comando che riguardano il personale italiano della base saranno
portate a conoscenza della locale delegazione sindacale
preventivamente all'attuazione.

4, Le organizzazioni sindacali saranno periodicamente
informate delle questioni che interessano il personale.



ARTICOLO 4

AFFISSIONE DI STAMPA SINDACALE

L. T1 Comandante della base o 1l suo rappresentante

consentira' <che avvisi, comunicazioni od altro materiale
sindacale vengano affissi in luoghi prestabiliti all'interno
della base. Il sindacato conviene che materiale tale da recare
pregiudizio ad ordinati rapporti all'interno della base non
verra' affisso. 11 diritto di affissione spetta alle 00.8S.
firmatarie delle presenti condizioni di impiego e alle loro
strutture aziendali. I comunicati affissi agli albi aziendali
recheranno la firma del coordinatore aziendale e copia degli
stessi sara' contemporaneamente fornita all'Ufficio Personale.

Ogni altro materiale richiede 1'approvazione prima
dell'affissione da parte del Comandante o del suo
rappresentante e, se affisso senza la preventiva

autorizzazione, puo' essere rimosso.

2 In ciascuna installazione 1 Comandi appronteranno un
numero adeguato  di spazi riservati all'affissione di
informazioni sindacali, fermo restando che la determinazione
del numero e della dislocazione degli stessi e' demandata ad
accordo da raggiungere in sede locale.

3 Le 00.SS. hanno facolta' di effettuare la distribuzione di
materiale sindacale fuori dell'orario di lavoro nei locali
mensa, previo esame del materiale stessc e relativo benestare da
parte dell'ufficio del personale civile dell'installazione.
Presso le installazioni dove non esiste una mensa, la
distribuzione puo' essere effettuata nei locali destinati dalla
direzione ad esclusivo uso di refettorio per il personale civile
italiano.
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ARTICOLO 5

PERMESST STNDACATI

: . Monte ore nazionale. Il monte ore complessive annup per i
rappresentanti nazienali di entrambe le 0O0.SS. FISASCAT-CISL e
UILTOCS-UIL & stabilite nella misura di 13.000 ore. Il diritto
ad usufruirne & limitato ai 14 dipendenti dei Comandi cemponenti
degli organismi direttivi nazionali di clascun sindacato (Z8
dirigenti in complesse per le due 00.85.). Detto monte ore €
ripartite come segue: 6.500 ore l'amno alla FISASCAT-CISL e
6.500 ore l'snno alla UILTUCS-UIL. Alla data del 1 gennaie 2007
il sudettoc mente ore sara incrementato di ulteriori 1.000 ore
(500 per ciascuna 0.5.)

2. Monte ore regionale/provinciale. Per 1 componenti gli
organismi direttivi sindacali regiomali e provinciall viene
stabilito un monte annuc di 400 ore per ciascuna 0.5. Possang
attingervi soltante i dipendenti dei Comandi che ricoprono
incarichi negli organismi stessi.

3. Monte ore a liwvellp locale. Il monte permessi riservato al
rappresentanti sindacali in sede locale & stabilite nella misura
di novanta (80) minuti moltiplicato per il numerc di dipendenti,
con il totale da ripartirsi fra FISASCAT-CISL e UILTuCS-UIL. 11
rappresentante locgle del datore di lawero & tenuto a informere
le 00.85. entre il 15 gennaio di egni anmo, della misura dei
permessi calcolata per 1'anno nella particolare installazione.
Le delegazioni sindacali di base si accorderanno sulle gquote di
ripartizione del monte ore complessivo, dandone informazione al
rappresentante locale del datore di lavore cui comunicheranno
anche 1 nomi dei rappresentanti sindacali ¢he potranno
attingervi. Tale comunicazione deve avvenire entre il 31
gennaic di ogni asno.

4, La misura dei permessi sindacali utilizzabili dal singolo &
in funzione degli incarichi sindacali ricoperti. La persona che
ricopre pid incarichi pud attingere da ciascuno dei relativi
monte ore, fermo restande che i componenti la delegaszione di
base possono utilizzare scltanto i permessi di base, anche per
1'eventuale partecipazione & riunioni a livellg nazionale.

5, Entre un regionevole lasso di tempo dall'entrata in wvigore
del presente CCNL, la strettura nazipnale delle 00.8S.
comunicherd i neminativi dei rappresentanti nazienali e la
distribuzione dei  permessi sindaecali. Nominativi e
distribuzigne resterannc in vigore fino a nuova comunicazione.
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Altrettantos sard fatto per 1 rappresentanti proeovinciali e
regionali.

6. Non sono addebitabili a permesso sindacale le assenze dal
lavoro motivate da:

a. Partecipazione a riunioni con le sqttmcmnmissiani JCEC
nel limite di un rappresentante per 0.8, per sessione per
egni ipnstallazione.

b. Partecipazione s riunioni ae livello lovale teanute ad
iniziativa dell'ufficio personale ciwvile,

o. Partecipazicgne & riunioni con 1la apposita sotto-
commissione JCPC per la revisione triennale delle condizioni
di impiego, nel limite per ciascufna sessione di un
rappresentante per ciascunz 0.5. per base.

d. Il tempo nec¢essario a raggiungere il luogo di riunione e
a farne ritorno in oceasione delle riumioni di cui ai punti
immediatamente precedenti.

7. L'umicd & specifica finalitd del permesso sindacale @ quella
di consentire l'espletamento di funzioni sindacali. — Le
richieste di permesso sindacale vannho presentate all'ufficio
personale civile del Comandc di appartenenza del rappresentante

sindacale. La richiesta deve indicare tipe (nazionale,
regionale, localeé) e durata del permesso sindacale e nominativi
interessati. Dovende lasciare il postec di lavoro per compiere

attivitd sindacale presse altra unitd all'interno della base, il
rappresentante sindacale leocale & tenuto a notificare i
rispettivi responsabili operativi prima di lasciare il posta di
lavoro e di accedere ad altra unitd organizzativa.

§. MNell'eventualita che il permesso non possa essere concesso
per il periedo richiesto, 1'ufficieo del personale civile ne dara
solleclita comunicazione al responsabile dell'0.8. interessata.
I1 responsabile dell'0.S. interessata adottera le azioni del
caso dopo aver esaminato le motivazioni addotte dall'ufficie del
persenale per la manesta approvazione.




ARTICOLO 6
ASSEMBELEE

o i dipendenti hanno il diritto di tenere assemblee
all'interno della installazione di appartenenza e durante
l'orario di lavoro, nei limiti di dieci ore nell'anno solare,
con diritto alla normale retribuzione e senza addebbito a ferie.
Le assemblee poOsSsono essere indette, congiuntamente o
disgiuntamente, dalle due 00.85. per tutto il personale della
installazione o per una sua frazione, purche' la stessa
costituisca una unita' organizzativa ben determinata. Se
l'assemblea e' indetta per una parte dell'installazione la
relativa durata e' conteggiata nel conto ore assemblea per la
sola, o le sole, unita' organizzativa/e interessata/e. Ai fini
dell'utilizzo delle ore di assemblea disponibili si riterra' che
tutto il personale dell'installazione o, eventualmente, della o
delle unita' organizzativa/e vi abbia partecipato, salvo quanto
disposto al successivo comma 2.

2s Verra' esentato dalla partecipazione alle assemblee il
numero minimo di personale necessario ad assicurare essenziali
funzioni operative, la salvaguardia degli impianti e la
sicurezza. Ove si renda necessario esentare un numero
significativo di dipendenti, 1'ufficio del personale ne
informera' i rappresentati sindacali nel corso degli adempimenti
pre-assemblea di cui al successivo comma Sk Le 00.8SS. possono
decidere di tenere un'unica assemblea sostitutiva per il
personale impossibilitato a partecipare per motivi operativi
all'assemblea iniziale, senza ulteriore addebito al monte ore

assemblea. Le intese relative alla tenuta dell'assemblea
sostitutiva saranno definite contestualmente a gquelle relative
all'assemblea di prima istanza. Per la partecipazione sindacale

all'assemblea sostitutiva non e' addebitabile il normale
permesso sindacale nel limite di un rappresentante per 0.5.
Resta intesoc che il personale impossibilitato a partecipare alla
prima seduta per motivi di servizio sara' lasciato libero di
partecipare alla seconda.

e L'assemblea dev'essere richiesta per iscritto dal
responsabile della 0.S. aziendale interessata. La richiesta
deve pervenire con almeno 5 giorni lavorativi di anticipo al
Comandante l'installazione, od al suo rappresentante designato,
che provvedera' a coordinare con le altre organizzazioni interne
della installazione. La richiesta deve:



a. Specificare la data desiderata, l'orario, il luoge e la
durata della riunione, le organizzazioni .o gruppi di dipendenti
che vi parteciperanno con il previsto numero di partecipanti.

o 11 Includere l'ordine del giorno.

Cis Indicare il nominativo o nominativi del (dei)
rappresentante/i sindacale/i esterno/i la. cui presenza puo’
essere desiderata.

4. Ricevuta la richiesta di assemblea, il Comandante
1'installazione od il suo rappresentante designato:

a. FEsaminera' la richiesta per-accertare se e' conforme
al precedente punto 3.

b. Autorizzera' l'assemblea cosi' come e' stata richiesta,
oppure apportando modifiche relative alla data, orario, luogo di
riunione, o partecipazione in seguito a necessita' operative o

motivi di sicurezza. Nel caso debbano essere effettuati dei
cambiamenti, gli stessi verranno discussi e coordinati
preventivamente con l'organizzazione richiedente. Pi norma,

potra' essere concessa non piu' di un'ora per ogni riunione
durante l'orario di lavoro, preferibilmente alla fine del turno
lavorativo giornaliero.



ARTICOLO 7
REFERENDUM

I1 datore di lavoro consentira' l'effettuazione di referendum
nell'installazione o nella base, al di fuori dell'orario di

lavoro. Il referendum deve essere riferito ad argomenti
relativi ad attivita' sindacali, e deve essere richiesto, tenuto
ed effettuato congiuntamente da ambedue le 00.S5S. Le richieste

dovranno essere presentate per iseritto al Comandante
l'installazione oppure a un suoc rappresentante designato per
1l'approvazione e l'intesa sulle necessarie modalita'.
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ARTICOLO 8

TRATTENUTA SINDACALE

1. I1 datore di lavoro provvedera' a trattenere il contributo
sindacale dalla retribuzione del dipendente che rilasci atto
scritto di consenso all'effettuazione della trattenuta con
1l'indicazione dell'organizzazione sindacale di.appartenenza.

2. Le istanze nazionali del sindacato darannc al datore di
lavoro comunicazione dell'importo da trattenere, della relativa
data di decorrenza e dell'organizzazione in favore della quale i
contributi trattenuti devono esser versati.

3. Solo un'autorizzazione per dipendente sara' accettata e solo
una 0.S. puo' essere indicata nell'autorizzazione stessa. Il
dipendente ha facolta' di reveccare la delega con notifica
scritta all'ufficio del personale che ne fornira' copia alla
0.5. interessata.

4. In caso di disdetta o di passaggio ad altra 0.8., la
trattenuta sindacale a favore della 0.S. originaria dovra’
comunque continuare ad essere effettuata fino al 31 dicembre
dell'anno solare in corso.

11



ARTICOLO 9

ATTIVITA' CULTURALI, RICREATIVE E ASSISTENZIALI

Compatibilmente con i regolamenti dei Comandi relativi
all'organizzazione e gestione di programmi sociali, le attivita'
culturali, ricreative e assistenziali promosse dal datore di
lavoro ad uso esclusive o prevalente del personale italiano sono
gestite da organismi formati a maggioranza da rappresentanti del
perscnale.
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ARTICOLO 10

1. Nella misura massima consentita dalle esigenze operative il
datore di lavero:

a, Fara fronte a necessita dell'organico di nuova creaziene
mediante assunzione di personale italiano e/o di cittadini
dagli altrl passi appartenenti all’utiione elropia

2

b. continuerd ad assicurare che i posti lasciati liberi da
personale nen americano e confermati in organico siano
occupati da italiani e/fo di cittadini dagli altrdi paesi
appartenenti all’Uniecne Europea. Pil precisamente, la
sostituzione di personale non americano con personale
americano & rigorosamente vietata. Nel casd eécezicnale di
necessitad di sostituzione di dipendente non americano con un
cittadine americane, si procederad preventivamente a
consultare lz rappresentanza sindascdle locale. I criteri da
tenere presente comprendono esigenze di sicurezza/nulla~osta
di sicurezza; disponibilitd delle qualifiche tichieste;
condiziendi di impiego di cui &l presente CCHL, sece. 11
sindagcatd e il datere di lavoreo concordanp sulla necessita
di salvaguardare la sicurezza del posto di lavore di tutti i
dipendenti cui si applica il presente OCNL.

2. Il datore di lavoro stabilird il numere dei dipendenti
necessari. I tandidati verranno scelti dal datore di lavoro per
concorse €& in base a merite, idoneitd, preparazicne ed
ssperisnza. Un handicap flsico c¢he non interferisce con la
capacitd del portators di eseguire le mansieni richleste nel
poste & cul aspira non sara motivoe di esclusione dall'impiego.
Seltante 1 candidati che hanno gia compiuto il 18c anno di etd
verranno presi in considerazione per 1l'assunzions.

3. Perlodicamente i lavoratori verranno sottopesti, a cura dei
servizi mediéi della base, a visite mediche di centrolle per
prevenire 1'insorgenza di stati pateclogici individuali o
collettivi cofiséguenti anche all "ambiente di lavers. I1 Comando
fornird annvalmente alle rappresentanze sindacali il programma
di prevenzicne che wverra effettuate. I risoltati di tali visite
non possono der luoge a provvedimenti di risoluzione del
rapporto d¢i lavere se non preventivamente convalidati dalle
autorita ssnitarie italiane.
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4. La notifica di assunzione avverra in forma scritta in lingua
italiana, pregisando quanto segue:
a. Il tipo di rapporto di lavoro (indeterminato a tempo
piene, indeterminato a2 part-time; temporaneo a tempo pienoc:
temporaneo a part-time).
B. Lla data di inizio del rapporte di lavoro.

o2t La data in cul il rapporto di lavoro, se temporaneo,
avra termine.

d. L'unita organizzativa di assegnaczione.
a. Il numero delles ore laveorative settimanali.

f. Il titolo della posizione di lavors, la categoria
(operai, impiegati o Quadri) e il livello di assegnazione.

g. La retribuzione iniziale.

Il dipendente attesta con la firma di aver preso atto del
contenute della notifica.

5. 1a 9persona che sta per esserse assunta deve fornire
informazioni cemplete circa 1z sua residenza ufficiale e
l'indirizze abituale all'ufficio del personale e notificare in
seguito eventuali cambiamenti al loro verificarsi.

6. Falgse od incomplete affermazioni riportate sulla domanda

d'impiege ¢ fatte in fase di assunzione possone costituire
motive di riacluziéne del rapporte di lavorc.

14
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ARTICOLD 11

RAPPORTI DI LAVORO

1. Rapporto a tempo indeterminate. & il rapporto per cui al
momento dell'assunzione nmon viene precisata per iscritto alcuna
limitazione di durata.

2. Rapperto & tempo determimate. E il rapporto nel quale viene
appostoc un termine a fronte di ragioni di carattere tecnico,
produttive, organizzativo o in sostituzione di un altro
dipendente.

a. Il termine del contrstto pud essere prorogato con il
consenso del lavoratore sSolo guando la durata iniziale del
contratto sia inferiore ai tre ammi. La proroga @ ammessa
una sola velta e a condizione che sia richiesta da ragioni
oggettive e si riferisea alla stessa attivitd lavorativa
per la guale il contratte ¢ stato stipulate a tempo
determinato. Esclusivamente in tale ipotesi la dorata
complessiva del rapporto a termine non potrd essere
superiore ai tre anni.

b, Un contratteo a tempo determinato € la sua proroga
possonc essere stipulati solo ¢on il consenso séritto del
lavoratore. Tale consenso scritto specifichera la data
effettiva di assSunzione, la data di scadenza del fermine o
il nome del lavoratore sostituito, cen la relativa proroga.
la gqualifica, la catedgoria di appartenenza ed il liwvellos di
inguadramento, lo stipendic mensile lordse, la durata del
periode di prova e la denominazione e i1 lucgo
dell’atetivita & ocui 4assegnato. Il contrattoe comprendera
anche una cldusola sttestante che i1 trapporte di lavoro a
tempo determinato cessera automaticamente senza ulteriocre
comunicazione alla data di scadenza del termine.

¢. Copia del contratte di assunziene iniziale e della sua
eventusle proroga sard oonsegnata al lavoratore e
uti’ ulteriore copia sard archiviata nella céartella personale
ufficiale del dipendente.

d. Se il rapporto di lavoro a tempe determinato continua
oltre il termine fissate, il lavoratorée ha dititto ad una
maggibrazione dells retribuzidne pari al 20% fino al decimo
giornw successivo e pari al 40% peér ciascua giorno
ulteriore ehtrs 41 limiti specificati di seguito. Se i1
tapporto di lavdre s temps détrerminato contiaua oltre il
ventesimo ‘glorne di calendario in case di contratto di
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durata inferiocre ai sei (6} mesi, ovvere oltre il
trentesimo giorno di calendarie in caso di contratto di
durataz di sei (6) mesi o pil, il contratto si considera a
tempo indeterminato rispettivamente a partire dal
ventunesime o dal trentunesimo giornmo successivo alla
scadenza.

e. I dipendenti con contratto a tempo determinatc saranne
informati su bandi di concorso per posizioni disponibili in
modo analogo a guanto avviene per 1 dipenidenti con
contratte a tempo indeterminato f{ad esempio, bollettini,
bandi di concorse in bacheca o in rete, etc.). Nei casi in
cul i dipendenti siaho Stati assunti con contratto a Tempo
determinato per lavori & carattere stagionale o per
intengificazione del lavoro hanno diritto di priefita di
precedenza di assunzione presso la stessa installazione e
con la medesima gualifica, a «condizione che essi
manifestino la propria volentd in tal senso &ntro tre (3)
mesi dalla data di cessazione del rapporto. Tale diritto si
estingue entro. urn anno dalla data di cessazione del
rapporte di lavore.

f. Le 00.8% riceveranno un resoconto amnuale dei contrattd

z t=mpo determinate stipulati durante il precedente anno di

calendarie, con specificate le organizzazioni presso le
guali guesto tipo di rapporto sia stato utilizzato.

I1 rapporte di lavero a tempo parziale, sia a tempo

determinato che indeterminéto, oconsiste in un rapporto di lavore
che preveda un orariec contrattuale di durata inferiore
all’orario normale di lavord come definitc nell’articolc 18.

g: Il zapporto di lavoro a tempo parziale pud essere:

113 “Orizzontale”, guando  l'orario di lavore
giernaliero & inferiore 3l normale orario glornaliers:

(2) “Vertioale”, guando 1’ordrio di lavoro gilormaliero
& uguale al normale oraric giornaliero, ma per um
periode di tempe inferiore durante la settimana (ad
ésempio, quattre gilorni lavdrativi al posto di
gingue), il mese (ad esempic, tre ssttimane lavorative
al peosti di quattre), l1l'anne (ad esempid; sei mesi
lavorativi al pesto di dodici) come stabilito nel
contzratto individuale; oppure

{2} "Misto”, gquandoc si svelge secondo una cambinazione
delle due modalitsd di cul sopra.
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b. Il contratto per rapporto di laverc a témpo parziale
sard stipulato in forma seritta e indicherd la durata della
‘prestazione lavorativa e della collecazione temporale
dell‘orario con riferimento al giorne, alla settimana, al
mese e all'anno.

c. Per lavoro  supplementars si  intende  gquello
corrispondents alle prestazioni laverative svolte oltre
1*orario di lavere conceordato fra le parti nel centratto
individuale, ed entro i1 limite del normale orario di
lavere dei dipendenti con contratto di lavoro a tempe
piens. Il lavoroc supplementare pud essere richieste
solamente ai lavoratori part-time che abblanc dato 11 loro
consense scritto & fernire tale prestazione. Tale consenso
a fornire tale prestazione sard richiesto al dipendente
part-time al momente dell’assunzione ¢ al momento in cui il
rapporte di laverc venga medificato da tempe piemo a tempo
parziale, optando tra una delle seguenti alternative:

- Non sono disponibile a lavorare ore supplementari.

- Sono dispenibile a lavorare ore supplementari in
situazioni eccezionali, ad essmpio, per partecipare a
corsi di addestramentd o in occasione di trasferte per
servizio.

- BSono dispenibile a lavorare ore supplementari per
egigenze di servizio.

I1 lavoratore ©pud modificare la sua dichiaraziene scritta
velativa al lavero supplementare in qualsiasi momento.

d. 11 superiore dowra accertare, volts per volta, il
consénso del singole a lavorare ore supplementari
preventivamente all'ordine di effettuare le prestazioni
stesse, Raggiunta l'intesa ¢ programmato il lavere, il
dipendente sard tenutoc ad eseguirlo salvo ne sia esentato
per validi métivi. Il superiore informerd dei programmi il
competente ufficic del personale che a sua wvolta ne
informera le 00.88. I1 rifivts da parte del lavoratore di
sffettuare prestazdene di lavoro supplementareé non pud
integrare im nessun case gli estremi per giostificato
motive di licenziamente o di guoalsiasi altra azione
disciplinare.
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. Il lavore supplementare sard retribuito al 105% della
reétribuzione normale oraris per ogni ora di lavere fino a
concorranza delle 40 ore nella settimana. Il 1lavero
prestato in eccedenza alle 40 ore settimanali & retribuite
con la maggioraziome prevista per il lavore straordimario
di cui a8l suvccessivp articoelo 42.

f. Entro il 31 gennaio di c¢iascun anno, alle 00.88. sara
data comunicaziecne annuale del nomero delle assunzioni a
tempe parziale,del tipe di tali assunzioni, del numero dei
dipendenti part-time, delle ore supplementari lavorate da
dipendenti part-time nel precedente anno solare con
l'indicazicone dellé unitd organizzetive nelle quali la
prestazione si & verificata.
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ARTICOLO 12

PERIODO DI FROVA -

L Tutti i lavoratori sono tenuti a prestare un
periodo di prova. All'atto dell'assunzione sara data al
dipendente comunicazione scritta del periodo di prova e
della sua durata. Durante il periodo di prova il lavoratore
o il datore di lavoro possonc recedere unilateralmente dal
rapporto, senza preavviso.

2 La durata del periodo di prova, differenziata a
seconda del livello di inquadramento, € la seguente:

a. Livelli dall'U-10 all'U-8 e dall'E-1 all'E-3 -
30 giorni di effettiva prestazione.

b. Livelli u-7, U-6, e dall'E-4 all'E-6 -
50 giorni di effettiva prestazione.

¢. Livelli dall'vU-5 all'U-3 e dall'E-7 all'E-9 - 70
giorni di effettiva prestazione.

d. Livelli U-2 e superiori e livello E-10 e superiori -
100 giorni di effettiva prestazione.

3. Riconoscendo che, in costanza di periodo di prova, il
dipendente possa trovarsi nella obiettiva necessita di
assentarsi dal lavoro per emergenze, si autorizza, anche
durante la  prova, l'uso dei permessi retribuiti
analogamente a gquanto previsto per 1l restante personale.
Durante il periodo di prova sono retribuite le assenze in
coincidenza con giornate di riposo annuali secondo quanto
previsto all'art. 18 comma 8, o con festivita previste per
legge. E anche dovuta la retribuzione aggiuntiva per le
festivitd cadenti di domenica. Per ogni altra assenza
durante il periodo di prova il trattamento economico &
limitato alle sole prestazioni eventualmente dovute dagli
istituti assicuratori, senza alcuna integrazione da parte
del datore di lavoro.

4. 11 periode di prova é prolungato di un numero di
giorni pari a quello dei giorni di assenza dal lavoro
durante la prova stessa, comprese le assenze per permessi,
festivitd e giorni di riposo. Agli effetti del conteggio
del prolungamento, il numero totale di ore di permessi sara
arrotondato per difetto in interi giorni di permessi.
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5 Durante il periodo di prova, il lavoratore ha diritto
alla retribuzione corrispondente -al -~ livello di
inquadramento di assunzione.

6. Ad avvenuto superamento del periodo di prova, al
dipendente viene dato riconoscimento dell'anzianita di
servizio ad ogni effetto a decorrere dalla data di
assunzione, senza dar luogo perd ad alcun compenso per le
assenze eventualmente verificatesi durante il periodo di
prova.

iy I lavoratori a tempo indeterminato e determinato non
sono tenuti a sostenere un. ulteriore periodo di prova se
hanno gid superato un periodo di prova per una posizione
precedente presso le forze armate U.S.A. con lo stesso
grado e con mansioni uguali o simili.
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-ARTICOLO 13

MOBILITA' INTERNA

1. I dipendenti svolgerannc le mansioni per cui sono stati
assunti o a cui sono stati successivamente assegnati.

2 L'assegnazione definitiva a mansioni diverse ma equivalenti
a quelle precedentemente svolte avverra' 1in base a valide
necessita' organizzative o ambientali.

i Lo svolgimento di mansioni diverse da guelle di normale
assegnazione non dettate da motivi di sicurezza, prevenzione
infortuni, o igienico-sanitari puo' essere richiesto soltanto
per situazioni di emergenza o esigenze di breve durata cui non
sia possibile far fronte con le normali risorse.

4, Quando risulti accertato ghe, in base al piano
d'inguadramento, le mansioni in atto richieste e svolte
corrispondono a livelle inferiore, il dipendente conservera' il
grade ed il trattamento economico-normativo, in attesa di
assegnazione ad altra posizione di grado pari a gquello
ricoperto, nella categoria di appartenenza (operai, impiegati o
quadri) .

3 Quando da' luogo a promozione, la copertura di posti vacanti
dell'organico permanente non puo' avvenire che per concorso. I
requisiti per concorrere sono quelli indicati nell'ALLEGATO 1, e
includono:

a. Esperienza di lavoro correlata alle mansioni da
espletare.

b. Titolo di studio o addestramento formale, sia che venga

richiesto tassativamente, sia che valga in sostituzione di
determinati periodi di esperienza.

c. Altri elementi qualificanti.
Il candidato puo' essere sottoposto a prove per determinarne
1'idoneita'. Sara' a carico del datore di lavoro 1'addestramento

da questi richiesto.

6. i 4 lavoratore puc' essere temporaneamente adibito a
mansioni inquadrate nel livellc superiore. In caso di formale
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assegnazione temporanea a posizione di livello superiore
richiedente il pieno espletamento dei compiti propri della

stessa, al lavoratore compete il relativo trattamento economico
e il provvedimento e' registrato nel fascicolo personale. Il
diritto alla maggiore retribuzione non insorge in caso di
prestazioni dovute a fatti occasionali.

T. L'assegnazione temporanea a posizione di livello superiore
non puo' superare i tre mesi, salve che la medesima non abbia
luogo per sostituzione di dipendente assente con diritto alla
conservazione del posto, o per supplenza in posizione
dell'organico militare o civile U.S.A.
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ARTICOLC 14

MOVIMENTI DI CARRIERA E RELATIVI PROVVEDIMENTI

1 Non sono ammessi movimenti che comportino passaggio dalla
categoria impiegatizia a quella operaia, in dipendenza di
trasferimenti sia laterali che a grado superiore.

2. Costituisce promozione il passaggio a livello superiore
dello stesso inguadramento unico. Se la somma di paga base e
terzo elemento relativi al livello di destinazione e' superiore,
e' attribuito senz'altro il terzo elemento tabellare anche se
eventualmente inferiore a quello del livello di provenienza.

3 I1 passaggio da mansioni cperaie a mansioni impiegatizie
inquadrabili a pari livello costituisce trasferimento laterale.
Se il trattamento retributivo relativo alle mansioni di
destinazione comprende un terzo elemento di importo inferiore,
o' attribuito assegno ad personam assorbibile di importo pari
alla differenza fra i due terzi elementi.

4. I1 posto di lavoro puc' essere riclassificato a livello
inferiore come indicato nel comma 4, art. 13, Possono esere
effettuati passaggi a posti di livello inferiore ad iniziativa
del datore di lavoro od a richiesta del dipendente, accettata
dalla direzione, come nel caso di incapacita' fisica allo
svolgimento delle mansioni o di trasferimento a posizione di
livello inferiore nell'ambito di settore professionale con
maggiore sviluppo di carriera. In questi casi, il dipendente
mantiene il trattamento economico, il livello di ingquadramento
ed i diritti normativi gia' in atto.

5. Sia che vengano disposti ad iniziativa dell'amministrazione
od in accoglimentc di richiesta dell'interessato, i movimenti di
personale fra i diversi posti di lavoro, © fra diverse
localita', amministrazioni o gestioni finanziarie non incidono
sull'unicita' del rapporto.

6 In esecuzione di disposizioni di legge © regolamenti

finanziari U.S.A. puo' rendersi necessario, in certi casi, di
liguidare gquanto maturato o accantonatoc fino al momento del
passaggio. La liquidazione degli importi dei wvari istituti,
compreso il trattamento di fine rapporto, costituisce a baktd 1
fini un'anticipazione su guanto eventualmente dovuto in data
futura agli stessi titoli.

23



7. E' ammesso il passaggio da rapporto a tempo pieno a rapporto
a tempo parziale (part-time) previo accordo scritto dal quale
risultino la domanda del dipendente e le relative motivazioni,
le modifiche retributive e normative consequenti al passaggio, €
le condizioni di impiego inerenti al rapporto a tempo parziale.
Retribuzione e Dbenefici normativi sono ridotti prorata e
proporzionalmente alla riduzione di orario a decorrere dalla
data del passaggio.
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ARTICOLO 15

FORMAZIONE E SVILUPPO CARRIERE

L 11 datore di lavoro cura la crescita professionale e lo
sviluppo di carriera del personale mediante appositi programmi
formativi. Di norma, i corsi formativi verranno tenuti durante:

i1 normale orario di lavoro.

2. I1 datore di lavoro discutera' con le 00.S8S. i programmi
addestrativi disposti in relazione a modifiche nella
organizzazione, tecnologia e metodi di lavoro, gquando tale
addestramento interessi larghi settori della forza di lavoro.

3 I dipendenti sono tenuti a partecipare alle iniziative di
formazione disposte dal datore di lavero ed a migliorare
competenza o© preparazione anche mediante 1'auto-formazione e
1'auto-apprendimento.
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ARTICOLO 186

TRASFERIMENTI -~ —

1. T1 trasferimento permanente da un luogo ad un altro
all'interno dell'area geografica in cui & dislocata la base
pud essere effettuato per comprovati motivi tecnico-
organizzativi. I diritti normativi del lavoratore in
relazione e per effetto del trasferimento sono regolati a
norma delle presenti condizioni di impiego.

2. Non costituisce trasferimento il passaggio a diverso
posto di lavoro situato nell'ambitc della medesima area
gecgrafica. 8i intende compresa nella medesima area
geografica ogni localita situata in un raggio di 65
chilometri dall'installazione. In caso di ricollocazione di
una installazione o di una attivita e conseguente
spostamento diretto dal management entro l’area geografica
viene applicato quanto segue:

a. BSe il nuovo posto di lavoro & distante pid di 20 km
dalla vecchia localitd e 1la distanza aggiuntiva da
percorrere per il dipendente supera la distanza dal
vecchio posto di almeno 10 km, il dipendente ha diritto
al contributo provvisorio di trasferimento (CPT) .

b. Il CPT & retribuito nell ammontare di 1 € al giorno
per ogni giornc di presenza per un periodo massimo di
tre (3) anni dalla data effettiva di trasferimento. Il
diritto cessera dopo tre (3) anni dalla data effettiva
di trasferimento o dalla data del trasloco del
dipendente, a seconda di quello che si verifica per
prima.

c. Le distanze sono determinate utilizzando la carta
geografica del sito internet dell’AGIP.

3. Compete il seguente trattamento al dipendente che, in
costanza di rapporto, cambia il domicilio a seguito di
trasferimento ad altra installazione situata in altra zona
geografica ed effettivamente vi trasferisce i familiari.

a. Per trasferimenti disposti dal datore di lavoro:

(1) Trenta giorni di preavviso salvo diverso
accordo tra lavoratore e superiori.
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(2) Trattamento di diaria di trasferta
(limitata al solo dipendente) per l'effettiva
durata del viaggio di trasferimento.

(3) Viaggio a carico del datore di lavoro,
del lavoratore e dei familiari che lo seguono
nel trasferimento.

(4) Le spese del trasporto’di masserizie ed
effetti familiari, pure a carico del datore
di lavoro (fino a concorrenza dei limiti di
peso previsti nel Volume II, Joint Travel

Regulations) .

(5) Corresponsione di un “premio di
trasferimento" commisurato a:

a.Un mese di paga base, contingenza e
terzoelemento.

b. Rimborso di eventuale penale per
disdetta anticipata del contratto di
locazione fino ad un massimo di tre mesi
di pigione.

(6) Tre giorni di permesso retribuito per
effettuare il trasferimento.

b. Ouando il trasferimento & richiesto dal dipendente
stesso e viene approvato dal datore di lavoro trova
applicazione il solo trattamento di cui ai precedenti
punti (2), (3), (4) e (6).
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ARTICOLO 17

TRASFERTE -

1. I dipendenti possono essere inviati in trasferta (TDY)
per ragioni di servizio. Le trasferte saranno disposte per
le ragioni e con i mezzi di trasporto che risultino
chiaramente nel miglior interesse del datore di lavoro. I
dipendenti non potranno, né dovranne viaggiare per
trasferta che alle condizioni ed in base alle procedure
stabilite dai regolamenti vigenti.

2. Quanto previsto dal presente articolo si riferisce
esclusivamente alle trasferte per ragioni di servizio. Si
considerano effettuate per ragioni -di servizio le sole
trasferte disposte da formali ordini di viaggio emessi
dagli uffici competenti. Le richieste di liquidazione delle
indennita di trasferta e degli altri rimborsi previsti
devono essere presentate entro i limiti di  tempo
prescritti, dopo 1la conclusione della trasferta. Le
procedure che stabiliscono il computo della liguidazione
delle indennita di trasferta e dei rimborsi per spese di
viaggic sono quelle prescritte nel "Volume 2, DOD Joint
Travel Regulations".

3.1 dipendenti che per ragioni di servizio debbano
viaggiare fuori dal normale turno di lavoro hanno diritto a
riposo compensativo retribuitoc per ciascuna ora di tale
viaggio. Il riposo compensativo deve essere programmato
insieme al supervisore e deve essere utilizzato entro 21

giorni di calendario dalla fine della trasferta
compatibilmente con le necessita operative determinate dal
management . L‘utilizzazione posticipata del riposo

compensativo dovuta ad esigenze operative dovra essere
documentata dal supervisore o dal manager e dovra avvenire
entro il limite di 42 giorni di calendario dal rientro
dalla trasferta. Nel caso di personale che guida wveicoli
per ragioni di servizio, il tempo di effettiva prestazione
verra retribuito con straordinario ai sensi dell’articolo
42 anziché con riposc compensativo.

4.1 dipendenti non possono essere obbligati ad andare in
trasferta di lavoro nei paesi esteri che sono stati
definiti dal Dipartimento di Stato Americano come “Danger
Pay Posts” o nei posti in cui l'autorita italiana
competente abbia emesso un ammonimento di pericolo di
viaggic. Nel caso di lavoratori che si offrano voleontari
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per trasferte in questi paesi si dovra ottenere una
dichiarazione scritta da parte del lavoratore che sara
archiviata permanentemente nella sua cartella perscnale. I
suddetti lavoratori hanno diritto ad una maggiorazione
della retribuzione globale di fatto relativa all’orario
normale di lavoro in percentuale pari a quella autorizzata
ai lavoratori civili statunitensi (Danger Pay) inviati in
tragferta in tali luoghi.

5.1 dipendenti possono essere mandati in trasferta nei
paesi esteri per i quali il Dipartimento di Stato Americano
ha autorizzato la “Imminent Danger Pay”. In questo caso - 4
lavoratori riceveranno il pagamento  di una somma
forfettaria di euro 75 per ogni periodo di trasferta fino a
15 giorni. e

6. Se i dipendenti sono confinati nel luogo di servizio del
paese estero dove sono in trasferta anche nelle ore in cui
non sono in servizio riceveranno ulteriori euro 36 per
ciascun giorno in cui sono confinati durante tutto il
periode in cui non sono in servizio.

7. Ai dipendenti inviati in trasferta in Stati esteri con
cui 1'Italia abbia istituito accordi di reciprocita per
1‘assistenza medica, prima della partenza verra CoORcesso
permesso retribuito per il tempo necessario ad ottenere
dalle autoritd italiane competenti 1 documenti che
garantiscono il trattamento medico sanitario in caso di
malattia o infortunioc. Eventuali spese di rilascio e
richiesta documenti saranno a carico del datore di lavoro.

8. Pper le trasferte in Stati esteri con cui 1’Italia non ha
istituito accordi di reciprocita® per 1’assistenza medica,
i dipendenti possono contrarre polizza assicurativa a
copertura di eventuali spese medico/ospedaliere non
finanziate dal Servizio Sanitario Nazionale per malattia o
infortunic occorsi durante trasferte in tali paesi. Il

costo della polizza sard a carico del datore di lavoro.

9, Le spese per le trasferte saranno anticipate dai Comandi
in misura non inferiore all’80% dell’ammontare prevedibile.
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ARTICOLO 18

ORARIO DI LAVORO _

1. La durata della settimana lavorativa e' la seguente:

a. 40 ore settimanali per quadri, impiegati e operai salvo
quanto disposto al successivo punto "h", Normalmente la
settimana di 40 ore lavorative e' costituita da cingue
giorni lavorativi di otto ore ciascuno, dal lunedi al
venerdi. Tuttavia possono rendersi necessarie ripartizioni
diverse ove esigenze operative le richiedano.

b. Sino a 48 ore settimanali in media per personale addetto
a lavori discontinui o di attesa e custedia. Gli addetti ai
servizi antincendi possono essere regolarmente assegnati a
turnazioni che comportano mediamente tre turni settimanali
di 24 ore ciascuno, ognuno dei quali prevede 16 ore di
lavorc effettivo e otto ore di riposo da trascorrere
nell'ambito o nelle vicinanze della stazione antincendi in
locali forniti dal datore di lavoro.

2. Gli orari di lavoro, con l'indicazione dei giorni
lavorativi, delle ore di lavoro giornaliero, dell' orario
d'inizio e fine lavoro, dell'orario e della durata
dell'interruzione per il pasto, sono fissati e pubblicati dal
datore di lavoro. Cambiamenti nell'orarioc di lavoro verranno
comunicati gquanto prima possibile ed in ogni caso, con almeno
tre giorni lavorativi di preavviso. Tali cambiamenti devono
soddisfare effettive necessita' operative e non possono essere
fatti allo scopo di privare i dipendenti dei loro diritti in
materia di lavoro straordinario, festivita' o riposo
settimanale.

3. Un'interruzione della durata minima di 30 minuti primi
verra' concessa ad ore fisse per la consumazione del pasto ai
dipendenti impegnati in prestazioni giornaliere di otto o piu'’
ore. Tali interruzioni non sono considerate tempo lavorato ai
fini retributivi.

4. Se l'organizzazione del lavoro esige la permanenza del
dipendente nel luogo di lavoro durante il pasto, un intervallo
per la consumazione del pasto della durata di 30 minuti e'
autorizzato e retribuito gquale tempo lavorato.

5. Qualora il lavoro sia o possa essere organizzato in turno, i

dipendenti iscritti e frequentanti corsi regolari di studio
presso istituti riconosciuti di istruzione primaria, secondaria
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o di qualificazione professionale, verranno assegnati a turni di
lavoro che facilitino la frequenza ai corsi e la preparazione
agli esami. _

6. Una sosta retribuita della durata massima di 15 minuti puo’
essere concessa ogni quattro ore di lavoro continuato ai
dipendenti che ne abbisognano a causa delle caratteristiche del
lavoro o della lontananza del posto di lavoro dai servizi
igienici.

7. In base ai risultati della rilevazione retributiva annuale
possono essere apportate riduzioni al monte ore di lavoro annuo
attuabili sotto forma di giornate di riposo, permessi o
erogazioni economiche secondo guanto convenuto fra JCPC e
istanza sindacali nazionali. Le ore di permessi non protranno
essere superiori a 47. Quando, in conseguenza dei risultati dei
rilevamenti salariali, le ore di permessi superano le 47 ore un
ulteriore giorno di riposo (rest day) sara’ concesso € le ore di
permessi saranno proporzionatamente ridotte.

8. L'istituto delle giornate di riposo in conto riduzione
orario annuo e' disciplinato come segue:

a. Quando le giornate di riposo stabilite a norma del
paragrafo 7 di cui sopra risultine in numero pari,
1’amministrazione decidera’ per la meta’ delle giornate e t
rappresentanti sindacali locali di ciascuna installazione
decideranno per l’altra meta’. Nei casi in cui le giornate
di riposo stabilite in base al paragrafc di cui sopra
risultino in numero dispari, la decisione per tali giornate
si alternera’, su base annuale, tra la direzione & le 00.8S.
Le 00.SS. comunicheranno la propria scelta entro 30 giorni
di calendario dopo la pubblicazione dei risultati
dell’indagine salariale e comungue entro 30 giorni di
calendario successivamente alla comunicazione da parte dei
comandi delle giornate da gquesti ultimi scelte quali giorni
di riposo (rest day).

b. Tutti i dipendenti, compresi quelli il cui rapporto ha
inizio o termine nel corso dell'anno, nonche' i dipendenti
con rapporto a tempo determinato o a tempo parziale sono
esentati dal servizio nelle giornate di riposo cadenti in
costanza di rapporto. Non si da' luogo a compensazione in
relazione alla maggiore o minore durata del rapporto
nell'arce dell'anno, salvo guanto previsto al comma 10.
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c. Le giornate di riposo cadenti durante un periodo di ferie
non sono computabili come ferie. Quelle cadenti durante un
periodo di assenza di malattia, infortupio, gravidanza,
puerperioc e maternita’ facoltativa i giorni di riposo
saranno recuperati entro 30 giorni dall rientro in servizio.

d. Nelle giornate di riposo il perscnale e' esentato dal
servizio con decorrenza della normale retribuzione, con
eccezione di coloro la cui presenza al lavoro e richiesta
in base a valide esigenze operative. Il personale comandato
in servizio in giornata di riposo ha diritto a una giornata
di riposo sostitutiva da fruire quanto prima possibile, di
norma entro 30 giorni. In caso di coincidenza della
giornata di riposo con giornata non lavorativa per il
dipendente, questi ha diritto a una giornata di riposo
compensativo da fruire gquanto prima possibile, di norma
entro 30 giorni. Le giornate compensative sono fissate in
data scelta di comune accordo fra il lavoratore interessato
e il superiore. Non sono ammesse erogazioni retributive
gsupplementari o a maggiorazione.

e. Durante il periodo di prova l'assenza e' retribuita a
condizione che la giornata di riposo cada in periodo di
servizio retribuito.

I permessi sono disciplinati come segue:

a. I permessi vengono richiesti dal dipendente e approvati
dal superiore secondo le procedure di concessione delle
ferie. Ogni richiesta di assenza inferiore alla giornata
intera e' senz'altro addebitata a permesso fino a

esaurimento del monte ore individuale.

b. Alla data dell'l ottobre di ogni anno i supervisori
vengono informati delle ore di permesso fino a quel momento
non utilizzate dal propric personale. I dipendenti sono
tenuti a programmarne l'uso entro il 31 dicembre e i
supervisori a concederli, salvo casi di situazioni operative
eccezionali.

c. Le ore di permesso eventualmente non fruite al 31
dicembre sono retribuite mediante indennita' sostitutiva con
la maggiorazione per lavoro straordinario. Tuttavia, se la
mancata fruizione e' dovuta a prolungata assenza per
malattia, oppure gravidanza e puerperio, o a licenziamento o
dimissioni occorse durante l'anno, l'indennita' sostitutiva
e' calcolata a regime normale.
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10. I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale hanno
diritto alla riduzione annuale di orario, comprensiva delle
relative giornate di riposo e dei permessi .individuali, in
misura proporzionale all'orario contrattuale. I dipendenti
assunti dopo il 17 gennaio o dimessi prima del 15 dicembre hanno
diritto per l'anno solare d'inizic © termine del rapporto alla
riduzione di orarioc commisurata al servizio prestato.



ARTICOLO 19

RIPOSO SETTIMANALE

1 dipendenti hanno diritto ad un giorno di riposo alla
settimana, coincidente normalmente con la domenica. Questo
periodo deve consistere di almenc 24 ore di riposo ogni 7
giorni in aggiunta e senza interruzione al periodo di riposo
giornaliero di 11 ore. Questo giorno di riposo pud essere
programmate in un giorno diverso dalla domenica in tutti i
casi previsti dalla legge. Ai dipendenti il cui orario normale
di lavoro prevede la presenza al lavoro di domenica, il giorno
di riposo settimanale & spostato ad altra giornata. In questo
caso il secondo giormo di riposo & considerato domenica. Ai
dipendenti ai gquali viene richiesto di lavorare nel 1loro
giorno di riposo sara concesso un periodo di tempo
compensativo equivalente di cui si deve usufruire entro le 2
settimane successive, oltre alla percentuale di maggiorazione
applicabile alla situazione (per esempio, straordinario,
domenica lavorata, e lavoro festivo).



2. Nelle festivita’

lavoro

normale

ARTICOLC 20

FESTIVITA~ - -

Le festivita™ retribuite sono le seguenti:

1 gennaio
6 gennaio
Variabile

25 aprile

1 maggio

Z giugno
15 agosto
1 novembre

Prima domenica di novembre

8 dicembre

25 dicembre
26 dicembre

Giorno del patronoc locale

suddette il
addebitc a ferie
ad

sSenza
retribuzione,

eccezlone

Capodanno
Epifania
Lunedi~ di Pasqua

Anniversario della
Liberazione

Festa del Lavoro

Festa della Repubblica
Festa dell’Assunzione
Ognissanti

Festa dell’Unita” Nazionale

Festa dell’' Immacolata
Concezione

Natale
S. Stefano

Se coincide con una

delle 12 festivita”

sopra elencate, il
Comandante locale stabilira’
un‘altra data.

personale e~ esentato dal
e con decorrenza della
di coloro 1la cui

presenza in servizio e~ ritenuta necessaria ad assicurare i

servizi essenziali al funzionamento dell’installazione.

Al

dipendenti che risultino assenti ingiustificati il giorno

lavorative precedente la festivita“
la retribuzione per la festivita™.

non verra corrisposta
Non sono retribuite le



festivita~ che cadono durante periodi di assenza non
retribuita di durate superiore ai tre giorni.

3t A tutto il personale e  corrisposta una giornata di
retribuzione aggiuntiva in caso di coincidenza di
festivita®~ con la domenica, comprese le due giornata della
Proclamazione della Repubblica e la Festa dell’Unita”
Nazionale. Tale compenso e~ calcolato come segue:

a. Personale a tempo pieno: otto ore di retribuzione
normale.

b. Persocnale a orario parziale: retribuzione normale
per un numero di ore corrispondente all’orario di lavoro
settimanale diviso per cingue. =

4, A fronte di due delle gattro ex festivita™
infrasettimanali sono concesse due giornate di riposo
retribuito, fissate dei Comandi tenendo conto delle
esigenza operative. I1 personale insegnante puo~, a

richiesta, usufruire delle due giornate durante 1’anno
scolastico per necessita® personali, ma a condizione di
aver esaurito il monte permesso fruibili a titolo di
riduzicone orario (articoloc 18, comma 9). Altrimenti gli
insegnanti fruiranno delle due giornate di riposc nelle
date stabilite per il restante personale.
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ARTICOLO 21

FERIE
1. Per ciascun anno sclare, tutti i dipendenti, cempresi
¢plore c¢he song in periodo di prova, hanno diritto

2ll’ ammemtare di ferie comprensive di due delle guattro ex=
festivita:

BNZIANITA DI SERVIZIO GIORRATE DI FERIE
Fine a 19 aani 22
Da 11 a 185 anni 24
Pa 16 in su 28

?. Durante il periodo di ferie, i dipendenti hanneo diritto
di ricevere la retribuzione glébale di fatto. Il numéro di
giorni @i ferie sara riviste durante l"annuale rilevazione
salariale.

3. Un glorno di ferie eguivale a otto ore per il personale
ton orario settimanale di 40 cre. Una (1)settimana di ferie
eguivale a guaranta (40)ore di ferie, per i dipendenti
assegnati alla settimana lavorativa di 40 ove.

4, Lé ferie annuvall costituiscono un diritto irrinunciabile
del lavoratore. Il datore di lavore si assicurera che le
ferie sianc programmate entre i 1limiti di tempo sfabiliti
dalla legge o dal CCNL. Il godimento dell'intero periodo
feriale pud inizisre dal 1 gennaioc di oghi anne oppure a
completamento del périsde di (prova, se successive, I
periodi di ferie vengono stabiliti dal datore di lavero,
tenendo conto delle preferenze dei dipendenti,
compatibilmerite con le esigenze di servizio.

5. Le ferie sono addebitate nella misura di un'ora per
ciascuna ora lavorativa di assenza compresa nel periode di
ferie. la #Wihima unitid di tempo addebitabile come ferie &
di una (1) oxra a condizione che il dipendente abbia
esauritc le sue ore di permesso. Nessun addebito & fatto
per festivitd cadentl nel periodo di ferie.

€. #i dipendenti in servizio presse istituti scelastici
delle forze armate U.S.A.,le ferie sonc fissate d'autorita
durante i periodi ¢di chiusura della scoela. Dopo avers
esaurite le ore di ferie, i dipendenti verranno assegnati
ad altri laveri compatibili comn il lore 1livells e
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qualifica. Dope il completamento di gquesti compiti, o
quandos guesti mon sianc disponibili, i dipendenti saranno
esentati dal prestare lavoro senza addebite di ferie o
perdita di retribuzione.

7. Le ferie annuali saranno fruite pér intero entro 1l'anno
di maturazicne. Un periodo minime di due settimane di ferie
deve essere fruito durante 1’anno di maturazione. Il
periodo residue di ferie sara fruito entre 6 mesi a partire
dalla fine dellfanno di maturaziene o al ritorno al lavero
del dipendsnte. I1 trasferimento delle ferie oltre 1’anno
di maturazione & considerate un’eccezione alla regola
generale, ed & normalmente autorizzato solamente nei casi
séguenti!

a. Le ferie mnon fruite a seguito di malattia o
infortunistidhe s1 prolunghino oltre la fine dell'anno
sclare sond riportate all'anno successivo e concesse quanto
prima possibile al rientro del dipendente in serwvizia.

b. Le ferie non concesse durante l'snno & cauga di valide
esigenze operative, difficoltd di programmazione del
catendario ferieé o motivi analoghi.

c. Le ferie maturate durante il periodo di prova iniziato
in un #nmo di calendaric e completats, con cofiferma in
servizie, nell'anno sudcessive, si sommano alle ferie
maturate in quest'altimo.

d. Le ferie rimanenti per richiamo 3lle armi presso le
forze armate italiame saranne aggiunte alle ferie dell’ annc
in gui 1 dipendenti ritormeranno a lavoro.

8. Al dipendente che al 1 ottobre abpia esaurito le ferie
possono assere anticipate fino & 40 ore di ferie relative
all'anno successive.

9. Per le ferie maturate e nor f£ruite nel corso dell'anno
di risoluzione del rapporto il dipendente ha diritto a
riceverne il pagamento in un’unica soluzione. Le ferie non
fruite dell'annc precedente saranné incluse nel pagamento
sopra menzionato.

10. A& richiesta, un periedo continuativo feriale di aimeno
2 settimane sara concessc nel periode fra giugno a tutto
settenibre dell” anno di maturazione.




e e e Y

11. Se il periodo feriale supera le due settimane il
dipendente pué richiedere 1'anticipato pagamento delle
competenze retributive relative 2l periode di ferie
richiesto.




ARTICOLO 22

ASSENZE E CONGEDI

1. Per le assenze ingiustificate non compete retribuzione.

2. Al dipendente che contragga matrimonio & concesso un periodo
di congedo matrimoniale retribuito di 15 giorni di calendario
consecutivi, sempre che abbia ultimato il periodo di prova. Tale
congedo non pud essere computato in conto ferie annuali né
coincidere con il periodo di preavviso di risoluzione del
rapporto di lavoro. Se marito e moglie sono entrambi dipendenti
delle FF.AA. U.S.A., entrambi hanno diritto al congedo.

3. Al dipendente & concesso un massimo di tre giorni lavorativi
di permesso retribuito in caso di decesso o di grave malattia di

un congiunto prossimo (coniuge, figli, genitori, nonni,
fratelli, sorelle e suoceri o di wuna persona che fa
ufficialmente parte della famiglia ed & registrata nel
wecertificato di stato di famiglia”). I tre giorni devono essere

usufruiti entre sette giorni di calendario dalla data
dell’evento. Comungue il dipendente pud decidere, con il datore
di lavoro,condizioni diverse di prestazione del lavoro, (per
esempio, frazioni di giorni da usufruire sempre entro sette
giorni di calendario).

4. Al dipendente chiamato a comparire in qualita di testimone
per conto o nell'interesse del datore di lavoro €& concesso di
assentarsi senza perdita di retribuzione.

5, Ai dipendenti chiamati a svolgere funzioni presso gli uffici
elettorali, inclusi i “rappresentanti di lista” e rappresentanti
della commissione di promozione di referendum in tutte le
elezioni e referendum, & concesso permesso retribuito per le
festivitia o altro tipo di giocrnate non lavorative per il tempo
necessario allo svolgimento delle relative operazioni
elettorali, comprovato da apposita certificazione. Al fine di
consentire al dipendente la votazione in localita lontane
saranno autorizzate ferie o permessi non retribuiti.

6. B concessc un periodo di riposo di 24 ore a partire dal
momento in cui il dipendente si reca a donare il sangue, senza
addebito a ferie e senza perdita di retribuzione, purché la
donazione venga fatta ad una banca del sangue autorizzata dal
Ministeroc della Sanita e venga presentato relativo attestato.

7. Il personale potrd essere dispensato dal prestare servizio,
senza addebito a ferie e senza perdita di retribuzione, per un



periodo non superiore a tre giorni consecutivi nelle circostanze
seguenti:

a. Chiusura della base disposta con ordine amministrativo del
datore di lavoro per cause di forza maggiore, gquali gravi
avversitd atmosferiche, seria interruzione di servizi
pubblici, calamita.

b. Interruzioni dell'attivitd operativa a seguito di
improvvisi guasti del macchinario o© per interruzionme di
energia motrice; motivi di natura organizzativa quali

effettuazione di inventari, sostituzione di attrezzature ed

altre situazioni operative nelle quali i dipendenti sono

esentati dal lavoro o impossibilitati a prestarlo.
8. Durante i periodi di elevato stato di allerta e di necessita
di condizioni di allarme il comandante della base pud dispensare
dal lavoro il personale non essenziale senza addebito di ferie o
perdita della retribuzione. Al personale considerato essenziale
dal management, sara richiesto di presentarsi al lavoro. I
suddetti dipendenti che non si presenterannc al lavoro verranno
considerati in assenza ingiustificata e saranno soggetti ad
azione disciplinare.

9. Permessi non retribuiti. I permessi non retribuiti devono
essere richiesti per iscritto.

a. I permessi non retribuiti possono essere concessi dalla
direzione fino a un massimo di un anno sempre che il
dipendente abbia esaurito le ferie sempre ché un periodo pil
lunge non sia previsto dalla legge. (per esempio, richiamo
alle armi o altri casi elencati nei seguenti paragrafi).

b. I dipendenti hanno diritto fino a due anni di permessi non
retribuiti nell’intero periodo lavorativo nei seguenti casi:

(1) esigenze familiari dovute al decesso di una
delle segquenti persone: componenti della famiglia;
parenti fino al secondo grado, anche se non
conviventi; portatori di handicap che siano parenti
o affini entro il terzo grado anche se non
conviventi;

(2) situazioni richiedenti 1’impegno del dipendente

o della sua famiglia nel prendersi cura e/o
nell’assistenza delle persone sopra menzionate;

41



(3) malattie indicate per legge di cui sono affetti

le persone sopra menzionate, ad eccezione del
dipendente;
(4) situazione di serio disagio personale del

dipendente, diverso da malattia.

(5) decesso delle persone descritte nel comma 3 di
cui sopra quando il permesso ;etribuito li’citato
non pud® essere cConcesso.

c. Le richieste per I suddetti periodi di permessi non
retribuiti devono  essere accompagnati da appropriata
documentazione.

10. Congedo non retribuito per la durata dell'incarico &
concesso su richiesta scritta ai dipendenti eletti quali
rappresentanti pubblici a livello europeo, nazionale o regicnale
o gqualsiasi altra carica pubblica elettiva o che assumono
incarichi gindacali a livello nazionale, regionale o
provinciale.

11. Fuori dei casi di aspettativa concessa a richiesta, i
dipendent: eletti alla carica di consigliere comunale ©
provinciale hanno diritto ad assentarsi dal servizio per
l'intera giornata nella guale sono convocati i rispettivi
consigli. Inoltre, per partecipare alle riunioni delle giunte,
gli assessori hanno diritto fino ad un massimo di 24 ore
lavorative mensili, elevato a 48 ore per sindaci e presidenti di
amministrazione provinciale. Tutte le assenze di cui sopra,

debitamente documentate a cura del dipendente, saranno
retribuite (salve rimborso al datore di lavoro da parte
dell'ente interessato, comprensivo degli oneri sociali dove
applicabili). Tutti i dipendenti suddetti hanno diritto ad
ulteriori permessi non retribuiti fino ad un massimo di 24 ore
lavorative mensili gualora risultino necessari per

l'espletamento del mandato.

12. I dipendenti che freguentano corsi normali di studio presso
istituti legali di istruzione primaria, secondaria o
universitaria e corsi di specializzazione post laurea (come i
biennio di specializzazione che fa seguito alla laurea breve),
hanno diritto a permessi retribuiti nei giorni. lavorativi in
coincidenza con gli esami. Questi dipendenti hanno inoltre
diritto a due ore di permesso giornaliero per un periodo massimo
di otto giorni precedentemente ad ogni esame. A richiesta del
lavoratore, se approvata dalla direzione, questi permessi
possono essere usufruiti cumulativamente.

42



13. Al fine di permettere la frequenza a corsi appositamente
istituiti per il conseguimento di titoli di studio e/o diploma
di istruzione primaria o secondaria, oppure indirizzati al
perfezionamento delle capacita professicnali attinenti
all'attivitd svolta, al dipendente possono essere concessi
permessi retribuiti fino ad un massimo complessivo di 150 ore
nell'arco di un triennio. L'intero monte di 150 ore puc essere
utilizzato in un solo anno. In ogni caso, la concessione dei
permessi avverra a condizione che i corsi si tengano durante
l'orario di lavoro. Per i corsi che preparano al titolo di
studio, la frequenza ai corsi deve avvenire sulla base del
50/50, il 50% del tempo a carico delle FF.AA U.S.A., considerato
come permesso retribuito di studio, ed il 50% del tempo a carico
del dipendente. Per 1 corsi che migliorano le capacita
professionali, la frequenza sara considerata permesso retribuito
previa determinazione in tal senso, caso per caso, del capo
dell'Ufficio del Personale Civile o altra persona designata. Il
dipendente €& tenuto a presentare certificazione scritta della
fregquenza. In caso di assenza dal corso in giorni per cui &
stato autorizzato il permesso, esso € revocato e sostituito da
ferie annuali o permesso non retribuito.

14, I dipendenti che assistono costantemente ed esclusivamente
un parente stretto fino al terzo grado affetto da grave handicap
certificato dalla ASL, hanno diritto a tre giorni al mese di
permesso retribuito, guando non c'é nessun altro componente
della famiglia, che lavori o meno che possa assisterleo. I tre
giorni di permesso cessano gquando il parente gravemente affetto
da handicap viene ricoverato in un ospedale o in una struttura
specializzata. La madre o il padre di un bambino gravemente
affettc da handicap ha diritto a tre giorni di permesso
retribuito al mese dopo il terzo anno di eta del figlio per
assisterlo. I tre giorni sono concessi solamente ad uno dei due
per ciascun figlio a prescindere dal fatto che c¢i s=sia un
componente della famiglia <che non lavori il quale possa
assistere il figlio affetto da handicap. Questo diritto cessa al
raggiungimento del diciottesimo anno di etd del figlio. In tutti
I casi la certificazione dell’INPS o di altra autorita
competente italiana deve -essere fornita all‘ufficio del
personale civile al fine di poter usufruire di tale permesso.
Inoltre, i dipendenti, una volta al mese, coordineranno con i
loro supervisori i giorni necessari per 1’assistenza dei parenti
stretti, gravemente handicappati.

15. I dipendenti affetti da grave handicap, come da

certificazione dell’ASL, hanno diritto agli stessi tre giorni al
mese di permesso retribuito come da comma 14.
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ARTICOLO 23

MALATTIA ED INFORTUNIO

Superato il periodo di prova, il dipendente pud usufruire di

congedo per assenze dovute ad incapacitd lavorativa causata da
malattia od infortunio sul lavoro.

2.

a. Il periodo di congedo ha la seguente durata massima:

(1) Se 1l'inidoneita al servizio & conseguente a

infortunio sul lavoro o malattia professionale, 36 mesi.

(2) In caso di ricovero per malattia tubercolare, 18
mesi.

(3) 1In tutti gli altri casi, 12 mesi.

b. Assenze per malattia od infortunio che si verifichino
entro 30 giorni dalla ripresa del servizio successivamente a
precedente congedo, SOno considerate a tutti gli effetti
quale prosecuzione del precedente congedo.

c. Per i dipendenti con rapporto a tempo determinato, il
diritto al congedo cessa allo scadere del rapporto stesso.

d. oQuando intervengono durante le ferie, i periodi di
malattia di durata superiore a tre giorni di calendario
saranno trattati come malattia se il dipendente presenta
certificazione medica attestante che la malattia & tale da
impedire il recupero psico-fisico del dipendente.

I1 congedc per malattia pud anche essere autorizzato in

relazione a:

a. Necessitd di cure mediche, dentistiche e oculistiche.

b. Assenze per cure termali anche in assenza di incapacita
lavorativa purché autorizzate dalle USL o dalla Previdenza
Sociale, ed a loro carico, ed in ogni caso con le

limitazioni previste per la generalita del personale dei
settori italiani pubblici e privati.

Salvo guanto previsto ai successivi commi 4 e 5, il
trattamento economico & il seguente:
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a. Malattia.

Mesi a Successivi Periodo
Intera Mesi a Meta Massimo
Anzianitd di servizio Retribuzione Retribuzione Retribuito
Fino a 10 anni compiuti B 4 8
Superiore a 10 anni ma 3
non a 15 5 5 10
Superiore ai 15 anni 6 6 12

b. Infortunio sul lavoro o malattia professionale.

Mesi a Successivi Periodo

Intera Mesi a 75% di Massimo
Anzianitd di servizio Retribuzione Retribuzione Retribuito
Senza limite 6 6 1.2

c. I dipendenti assenti a seguito di infortunio sul lavoro
occorso durante il periodo di prova hanno diritto a
percepire 1l'indennita erogata dall'INAIL come previsto dal
paragrafo 3 dell'articclo 12.

4, Quanto dovuto a norma del precedente comma 3 include le
indennitd erogate al dipendente dall'istituto previdenziale
competente. Nel caso di erogazione per il tramite del datore di
lavoro, il beneficio complessivo per il dipendente non pud
risultare inferiore a quello che gli spetterebbe in regime di
erogazione diretta senza integrazione da parte del datore di
lavoro. Se necessario, l'aderenza a tale principio sara
verificata ad avvenuta chiusura del «caso sia da parte
dell'istituto previdenziale, sia da parte dell'ufficio paghe del
Comando .

5. Le assenze che si prolungano oltre il periodo massimo
retribuito di cui al comma 3 e fino a concorrenza del pericdo
massimo di congedo di cui al comma 1 sono addebitate a congedo
non retribuito, concesso senz'altro se richiesto dal dipendente.

6. Il datore di lavoro deve essere in grado di organizzare ed
assicurare la continuitad operativa in occasione di assenze e di
disporre i necessari controlli. Conseguentemente, il dipendente
& tenuto ad attenersi alle seguenti disposizioni riguardanti la
certificazione e documentazione delle assenze, in mancanza delle
quali 1l'assenza pud essere considerata ingiustificata.
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a. lLe richieste di permesso per esami o cure mediche, o
trattamenti o visite specialistiche debbono essere portate a
conoscenza del superiore il pild presto possibile, comungque
non oltre le 24 ore precedenti la data dell'appuntamento.

b. Il dipendente & tenuto ad informare il superiore
dell 'assenza entro la prima metd del turnc di lavoro salvo
comprovato impedimento. ’

e Di norma, 1'attestazione del dipendente su apposito
modello interno & sufficiente a documentare assenze fino a
due giorni di calendario. Assenze protratte oltre il
secondo giorno richiedono la presentazione di certificato
medico. Il dipendente che non pud riprendere servizio
all'inizio del turno di lavoro il primo giorno lavorativo
successivo deve immediatamente informare il suo superiore ed
inoltrare il certificato medico. Il certificato medico deve
essere immediatamente inviato al supervisore.

a. I1 dipendente che si trova nella necessitda di lasciare
il lavoro per indisposizione dovra informare preventivamente
il superiore.

e. In casi particolari, il superiore potrd richiedere un
certificato medico a sostegno di assenze di gqualsiasi
durata. In tali casi, il dipendente ne verra informato per
igeritta.

£. I1 dipendente che si trovi in localita diversa da quella
di domicilio durante l'assenza per malattia o infortunio, &
tenuto a darne comunicazione al datore di lavoro.

g. Nel caso di infortunio sul lavoro, anche se di lieve

entita, 31 dipendente @& tenuto a darne immediata
comunicazione al superiore diretto.

7. Se 1'assenza si protrae oltre la scadenza del periodo di
congedo, il rapporto pud essere risolto.

8. In caso di malattia infettiva, la riammissione al lavoro
pudessere subordinata a presentazione di certificato medico di
guarigione. Nel caso di malattia infettiva per la quale le
normative USA per la riammissione in servizio siano pitd
restrittive di quelle italiane, 1l dipendente verra posto in
congedo amministrativo retribuito fin quando sara consentita la
ripresa dell’attivita” lavorativa.
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ARTICOLO 24

TUTELA DEL LAVORO FEMMINILE E CONGEDI PARENTALI

1. B vietata qualsiasi discriminazione a danno delle
dipendenti che riguardi:

a. l'accesso al lavoroe in gqualsiasi settore a
qualsiasi livello; °

L. le mansioni;
(i 1'inquadramento;
d. la progressione di " carriera, compresoc

1'addestramento;
e. la retribuzione.

2. Le seguenti disposizioni relative allo stato di
gravidanza e puerperio si applicanc a tutte le lavoratrici,
comprese apprendiste e dipendenti con contratto a tempo
determinato e parziale.

a. Per fruire dei benefici connessi con lo stato di
gravidanza, la lavoratrice dovra presentare all'INPS
ed al datore di lavoro un certificato medico
attestante il suo stato.

b. Durante la gestazione e fino a sette mesi dopo il
parto, la lavoratrice non pud essere adibita al
trasporto o sollevamento di pesi od a lavori
pericolosi, faticosi, insalubri e gara adibita ad
altre mansioni conservando la qualifica di
appartenenza e la relativa retribuzione. Durante la
gestazione e per un annc dalla nascita del figlio, la
madre non sara assegnata al lavoro notturno (dalle
2000 alle 0600) .

¢. Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi
retribuiti per l’effettuazione di esami pre-natali,
accertamenti clinici ovvero visite mediche

specialistiche nel caso in cui gquesti debbono essere
eseguiti durante l’orario di lavoro.

d. Alla lavoratrice spetta un periodo di astensione
obbligatoria: mnei due mesi precedenti la data
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presunta del parto; per 1l'intero periodo compreso tra
la data presunta e la data effettiva, se il parto
avviene dopo la data presunta e -nei tre mesi
successivi al parto. Le lavoratrici hanno facolta di
astenersi dal lavoro per i cinque (5) mesi di congedo
obbligatorio di maternita a partire dal mese
precedente la data presunta del parto e nei gquattro
(4) mesi successivi, a condizione che il ginecologo e
i1 medico competente attestino che tale opzione non
arrechi pregiudizio alla salute della gestante e del
nascituro. Qualora il parto avvenga in data
anticipata rispetto a gquella presunta, il periodo tra
la data presunta e la data effettiva del parto sara
aggiunto al congede obbligatorioc di maternita
successivo al parto. Nel caso di gravi complicazioni
della gestazione, la lavoratrice pud ottenere
1'astensione anticipata dal lavoro in Dbase ad
apposita autorizzazione rilasciata dall'Ispettorato

del Lavoro. Durante il periodo di astensione
obbligatoria dal lavoro, la dipendente ha diritto
all'intera retribuzione. Quando il congedo

obbligatoric di maternita & a carico dell’ INPS, il
datore di lavoro integra gquanto corrisposto dalla
Previdenza Sociale, in misura necessaria per coprire
la paga della dipendente.

e. L'interruzione spontanea o terapeutica della
gravidanza avvenuta entro il 1800 giorno dall'inizio
della gestazione & considerata come malattia.

f. L'interruzione avvenuta dopo il 180c giorno &
considerata come parto a tutti gli effetti, anche se
intervenuta prima dell'inizio del periodo di
astensione cobbligatoria.

3. Congedo parentele. Su richiesta del dipendente, fino a
sei (6) mesi di congedo parentele sard concesso ad uno dei
genitori per un periodo non superiore ai sei mesi, durante
i primi otto anni di wvita del figlio. Il periodo
complessivo del congedo parentele concesso a entrambi i
genitori, non pud eccedere i dieci (10) mesi salvo nei casi
indicati di seguito.

11 congedo parentele pud essere elevato a sette (7) mesi
per il padre lavoratore che eserciti il dixitteo di
astenersi dal lavoro per un periodo di congedo superiore a
tre mesi. In tal caso il periodo massime di congedo per
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entrambi i genitori non pud essere superiore a undici (11)
mesi, ma in ogni casc il periodo massimo di congedo per la
madre non pud eccedere i sei (6) mesi. Il congedo parentele
sarid elevato ad un massimo di dieci (10) mesi qualora vi
sia un solo genitore. Il periodo di congedo parentele pud
essere continuativo o frazionato. Il congedo parentele
frazionato si ha quando sussiste almeno un giorno
lavorativo fra due periecdi di congedo anche della durata di
un giorno.

a. Diritti retributivi durante il congedo parentele:

(1) 30% della retribuzione globale di fatto a
carico del datore di lavoro quando il congedo &
fruito durante i primi tre (3) anni di vita del
bambino;

(2) Quando il congedo é fruito tra il gquarto e
l‘ottaveo anno di vita del bambino il lavoratore
ha diritto al 30% della retribuzione globale di
fatto a condizione che il reddito annuale totale
dei genitori sia inferiore a 2.5 volte l’importo
del trattamento minimo di pensione INPS.

(3) Retribuzicne intera nelle festivita (compreso
quanto eventualmente corrisposto dal datore di
lavoro) .

(4) Accredito dell'intero periodo ai soli fini
del trattamento di fine rapporto, degli aumenti
periodici di anzianita = delle ferie
(maturazione ferie per l'anno in corso esclusa).

b. Le lavoratrici madri hanno il diritto-dovere di
esaurire gli eventuali residui di ferie relativi
all'anno precedente, al termine dell'assenza
obbligatoria, prima di fruire di eventuale assenza
facoltativa.

4. Congedo non retribuito in caso di malattia del bambino.
Durante i primi tre anni di vita del bambino, il genitore
dipendente (padre o madre) ha diritto a congedo non
retribuito in caso di malattia del bambino, su
presentazione di certificato di malattia rilasciato da un
medico specialista del Servizio sanitario nazionale. Quando
il bambino ha un‘et3d compresa tra i tre e gli otto anni,
ciascun genitore ha diritto a congedo non retribuiteo in
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caso di malattia del bambino, nel limite di cinque (5)
giorni di calendario per anno.

5. Riposi giornalieri. Durante il primo anno di wvita del
bambino le lavoratrici madri hanno diritto a due (2)
periodi di riposo retribuito di un’ora ciascuno per ogni
giorno, i gquali possono essere cumulati mnella stessa
giornata, ovvero un (1) periodo di riposo di un’ora quando
1l'orario di lavoro consiste di meno di sei (6) ore. In caso
di parto plurimo (due o pid bambini) i riposi giornalieri
sono raddoppiati e possono essere condivisi con il padre.
Durante il periodo in cui la dipendente ha diritto ai
riposi giornalieri non pud essere adibita a lavoro
straordinario.

6. Congedi e permessi di paternita:

a. Ai lavoratori padri & riconosciuto il diritto di
assentarsi dal lavoro e ricevere il trattamento
economico previsto, per gquanto sotto elencato.

(1) Congedo obbligatorio post parto di cui al
precedente comma 2d in caso di morte o grave
infermiti della madre, ovvero di abbandono del
bambino da parte della madre nonché in caso di
affidamento esclusivo del bambino al padre.

(2) Riposi giornalieri (quando l'eta del bambino
non supera l’anno) di cui al precedente comma 5
qualora: il bambino €& affidato esclusivamente al
padre; o quando la madre lavoratrice {(escluse le
lavoratrici autonome) non si avvale dei riposi
giornalieri; o gquando la madre gsia lavoratrice
autonoma; oppure in caso di morte o grave
infermita della madre.

b. Nei casi di cui sopra, il padre fornirad al datore
di lavoro 1'appropriata documentazione di supporto e
una dichiarazione del datore di lavorc della madre
attestante la rinuncia della stessa ad avvalersi di
Eali Airdites.

7. Adozione o affidamento pre-adottive. In caso di adozione
o affidamento pre-adottivo il dipendente ha diritto ad
ottenere:

a. Fino a tre (3) mesi di congedo parentele
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obbligatorio gualora il bambino abbia fino a sei anni
a2l momento dell’adozione o dell’affidamento pre-
adottive. Tale congedo dovra - essere fruito entro i
primi tre mesi successivi all’effettivo ingresso del
bambino nella famiglia. In caso di adozione O
affidamento pre-adottivo internazionali, il congedo &
autorizzato anche quando il bambino abbia un’eta
superiore ai sei anni e fino al 18" anno di eta. Su
richiesta, congedo non retribuito -sara concesso per
il tempo necessario di permanenza nello stato estero
per completare le procedure di adozione
internazionale. Tale periodo sara certificato
dall‘ente autorizzato che ha ricevuto 1’incarico di
curare la procedura di adozione.

b. OQuando il bambino ha un’etd compresa tra i 6 e 1
12 anni, congedo parentele facoltativo potra essere
fruito entro i tre (3) anni dall’ingresso del bambino
nella famiglia. Tali disposizioni si applicano anche
in caso di adozioni o affidamento pre-adottivo
internazionali.

8. Tutela del lavoro femminile. Le lavoratrici hanno
diritto alla conservazione del posto nei seguenti casi:

a. La lavoratrice non pud essere licenziata durante
il periodo che va dall'inizio della gestazione fino
al compimento di un anno di etd del bambino, fuorché
per giusta causa, cessazione dell'attivita cui la
dipendente & assegnata, o scadenza di rapporto di
lavoro a tempo determinato. In caso di dimissioni,
l'ufficio provinciale del lavoro dovrad convalidare le
dimissioni. In caso di dimissioni, la dipendente non
avra l'obbligo di dare il preavviso.

b. La lavoratrice non pud essere licenziata durante
il periocdo che wva dalla data della richiesta delle
pubblicazioni di matrimonio fino ad un anno dopo il
matrimonio, fuorché per giusta causa, chiusura
dell'installazione, cessazione dell'attivitad cui la
dipendente & assegnata, o scadenza del rapporto di
lavoro a tempo determinato.
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ARTICOLO 25

SICUREZZA ED IGIENE NELL'AMBIENTE DI LAVORO

1. Responsabilitd del datore di lavoro.

11 datore di lavoro & responsabile dell’attuazione di tutti quei
provvedimenti necessari ad assicurare a tutti i dipendenti
condizioni di lavoro salubri e sicure, in conformitd con il Decreto
Legislativo italiano del 19 settembre 1594, No. 626 e successive
modificazioni e provvedimenti attuativi, nella misura in cui sono
applicabili alle Forze Armate U.S.A. in Ttalia e con la finalitad di
armonizzare i programmi antinfortunistici U.S.A. con le normative
italiane ed in ogni caso applicando le normative pill protettive.

Principalmente cid consisterd nel: :
a) Effettuare e documentare una Valutazione dei Rischi.

b) Tenere informati i dipendenti sui rischi in generale e sui
rischi specifici alle rispettive mansioni o ambienti di lavoro.

c) Organizzare il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP),
designando il Responsabile di tale Servizio (RSPP) e assegnando
il personale occorrente per il funzionamento del Servizio
stesso, informando i dipendenti circa i metodi di attuazione del
programma di prevenzione e proteziocne adottati per garantire un
ambiente di lavoro sicuro e salubre.

d) Mettere a disposizione del personale tutti i dispositivi di
protezione (DPI), il vestiario, ecc., impartendo a ciascun
dipendente 1‘addestramento necessario in materia di prevenzione
e protezione, compresc 1‘addestramento sulle procedure anti-
incendio, sui piani di evacuazione e sul primo soccorso.

e) Provvedere alla formazione e informazione dei Rappresentanti
dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e delle altre persone
aventi responsabilitd nei campi della sicurezza e della tucela
della salute mediante la partecipazione ai corsi di
addestramento prescritti per assicurarne la competenza per poter
espletare le rispettive funzioni.

£) Incaricare un medico(i) competente(i) della gestione di
programmi gquali le visite di idoneitd pre-impiego, la medicina
del lavoro e, ove richiesto, visite mediche periodiche; formire
consulenza medica professionale ai dipendenti e mantenere le
cartelle cliniche prescritte.

g) Prevedere un cambio di attivitd o una interruzione di 15
minuti ogni 120 minuti per quei dipendenti le cui mansioni
oggettivamente richiedano 1‘’uso di un videoterminale (VDT) per
almeno 4 (quattro) ore consecutive.

h) Effettuare a nessun costo per i dipendenti le visite
mediche, le analisi cliniche, ecc., prescritte e, in caso di
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infortunio sul lavoro, fornire il trattamento di pronto
soccorso.

i) Far rispettare le norme antinfortunistiche adottando gli
opportuni provvedimenti correttivi.

j) Ciascuna installazione costituira una Commissione per la
gicurezza di cul faranno parte:

1) Un Responsabile della Sicurezza, che rappresenta £l
Comandante dell’installaziome o equivalente.

2) I1 Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

(RSPP), che soddisfera i regquisiti di istruzione e
certificazione per poter espletare tali funzioni in Italia,
come previsto dal comma 1.e) del presente articolo. Qualora
il Responsabile di cui al punto 1).sopra sia in possesso di
tali requisiti, le due figure potranno coincidere.

3) I1 medico competente incaricato.
4) I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) .

La Commissione si riunira ogni volta si renda necessario o sia
richiesto e comungue almeno una volta all’amnnc. Resta inteso che le
ore usate dai RLS per partecipare alle riunioni verranno considerate
aggiuntive alle 40 ore di permesso retribuito previste al paragrafo
3a.

Gli argomenti discussi dalla Commissione potranno essere di wvaria
natura, purché attinenti con la sicurezza e l’igiene del posto di

lavoro, in base a gquanto indicato a titole esemplificativo
nell’allegato al presente articolo, oltre a gquelli previsti dal
D.Lgs. 626/1994 e successive modificazioni come oggetto di

discussione durante la Riunione Periodica.

Tutte le parti in causa faranno ogni sforzo possibile per risolvere
eventuali dispute all’interno dei Comandi prima di fare ricorso alle
autoritid esterne.

Le procedure operative della Commissione sarannc definite di comune
accordo a livello locale e pubblicate sotto forma di disposizione.
Inocltre, accordi locali regoleranno l'accesso alle aree di lavoro
dei rappresentanti per la sicurezza.

2. Responsabilitd dei lavoratori.

I lavoratori:

a) hanno il diritte di monitorare 1'applicazione delle
misure intese a prevenire infortuni sul lavero e malattie
professionali.

b) Si sottoporrannc a tutto 1‘addestramento in materia di
Sicurezza ed ai programmi medici appropriati che vengano resi
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disponibili dal datore di lavoro e rispetteranno in ogni
occasione gli standard ed i requisiti di sicurezza prestabiliti.

e} Utilizzeranno con diligenza i Servizi di proteziome,
1‘ecquipaggiamento ed il vestiario protettivo forniti dal datore
di lavoro e si asterranno dal modificare 1'equipaggiamento di
sicurezza senza previa autorizzazione.

d) Ssi asterranno dal compiexe azioni che  possano
compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori o la
proprietd del governo.

e) Riferiranno immediatamente al proprio supervisore
qualsiasi infortunio o incidente sul lavoro a loro occorso.

£) Segnaleranno al propric supervisore le deficienze notate
nei Dispositivi, nell’equipaggiamento e .nel- vestiario protettivo
a loro assegnati.

g) In caso di effettivo pericolo per la vita delle persone o
per la loro integritd fisica, come per esempio incendi o cavi
elettrici scoperti, o in caso di possibilita di seri danni alla
proprietd, interverranno, per quanto possibile nella loro area
di competenza.

3. Attribuzioni dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
(RLS) .

Come previsto dall'Accordo Interconfederale che definisce le
modalitd di nomina dei RLS in difetto di diversa normativa
contrattuale, gli RLS saranno nominati dalle 00.SS. locali tra i
propri rappresentanti sindacali. Conseguentemente, tutti i RLS,
indipendentemente da ogni altra circostanza, agiranno esclusivamente
in tale veste ogni volta sianc coinvolti in attivitd proprie dei RLS
o a queste attinenti, godendo quindi delle protezioni istituzionali,
normalmente concesse ai rappresentanti sindacali, e ovviamente
mantenute dai RLS aventi duplice status.

Nell'eseguire le funzioni ad essi delegate, i RLS, che siano eletti
dai dipendenti o designati dal sindacato:

a) Avranno garantito tempo sufficiente per espletare le loro
funzioni, con un minimo di 40 ore per anno di permessi
retribuiti per ciascun rappresentante. Il dipendente dovra dare
informazione al proprio supervisore ed al responsabile della
sicurezza del Comando al momento dell’espletamento di tali
mansioni.

b) Avranno accesso a tutte le aree "non riservate" dove
lavorano dipendenti italiani.

c) Verranno consultati dal datore di lavoro, su base
sistematica, durante la valutazione del rischio e
1’'organizzazione della conseguente formazione dei lavoratori e
riceveranno appropriata documentazione.

54



d) Segnaleranno al responsabile per la sicurezza
dell’installazione, o ad altra persona Responsabile del servizio
di prevenzione e proteziocne (RSPP), deficienze nella sicurezza e
qualungque altro incidente che richieda azioni correttive.

A ciascun RLS per lc svolgimento dell’incarico dovra essere formito
uno specifico corso di formazione ed informazione d4i almeno 32 ore.
Il costo del corso & a carico del datore di lavoro, come pure le ore
necessarie per parteciparvi.

I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, siano essi eletti
dai dipendenti o nominati dai sindacati, rimarranno in carica per un
periodo di tre anni con i seguenti criteri:

1) Attivitid con 200 o meno dipendenti: 1 rappresentante per
ciascuna 0.8.

- -

2) Attivitd con dipendenti tra 201 e 1000: 2 rappresentanti
per ciascuna O.S.

3) Attivita con pid di 1000 dipendenti: 3 rappresentanti per
ciascuna 0.S.
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Allegatc all’articolo 25

Esempi di possibili centri di interesse per la_commissione mista per
la sicurezza (Art 25. comma 1).

Addestramento in materia di sicurezza per la gemeralita dei
dipendenti o per specifiche professioni.

Condizicni ambientali generali dei posti di lavoro.

Conflitti tra organizzazione del lavoro e misure di prevenzione.
Apparecchia;urg elettriche e loro usoc corretto.

Videoterminali e lorc uso corretto.

Estintori anti-incendic e loro uso corretto.

Dispositivi di protezione individuale.

Piani di evacuazione di emergenza.

Condizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro temporaneo (cantieri
edili) .

Lavori in altezza (a piit di 2 metri da una superficie di lavoro
stabile) .

Uso dei carrelli elevatori.



ARTICOLO 26

ABITI DA LAVORO ED INDUMENTI PROTETTIVI

1. Il datore di lavoro provvede nelle circostanze seguenti
alla fornitura di indumenti da lavoro a titolo gratuito:

a. A tutti gli operai.

b. Quando a norma dei regolamenti delle FF.AA. U.S.A. e per
motivi d'igiene e sicurezza, l'uso di vestiario adeguato risulti
necessario ai fini della protezione del lavoratore.

c. Quando, per motivi di altra natura, il datore di lavoroc
dispone che determinati dipendenti indessino sul lavoro uniformi
apposite od indumenti atti a permettere il riconoscimento del
servizio espletato.

2. I dipendenti sono tenuti ad indossare mentre lavorano
indumenti protettivi ed abiti da lavoro ed usarli secondo le
modalita' stabilite dal Comandante. I1 vestiario fornito in

dotazione rimarra' proprieta' del Governo degli Stati Uniti.
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ARTICOLO 27 -

PRODUTTIVITA'

Le parti concordano che il lavoratore ha il dovere di dare una
giornata di giusto lavoro in cambio di una giornata di equa
retribuzione, nonche' di contribuire con impegno alle finalita'
produttive del datore di lavoro.
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ARTICOLO 28

NORME DI CONDOTTA

1. Ciascun dipendente e' tenuto a mantenere verso i colleghi
di lavoro, i propri subordinati, i superiori gerarchici, gli
aspiranti all’impiego, clienti o clienti- potenziali ed il
pubblico in genere, un comportamento esente da azioni o
atteggiamenti discriminatori basati sulla razza, colore,
religione, sesso, nazionalita', o handicap fisico o mentale.
Inoltre, ciascun dipendente deve astenersi da comportamenti
aventi caratteristiche di molestia sessuale.

2. Il lavoratore e' tenuto a:

a. Presentarsi al lavoro in condizioni tali da permettere
il regolare svolgimento del lavoro e rispettare gli orari di
lavero stabiliti.

b. Attenersi alle disposizioni del superiore svolgendo
diligentemente i compiti assegnati. Nei lavori che comportano
rapporti col pubblico, usare tatto e cortesia.

c. Conservare riservatezza sulle informazioni il cui uso e'
limitato alle necessita' di servizio.

d. Non asportare documenti od atti di ufficio per motivi
non consentiti.

e. Utilizzare e conservare quanto di proprieta' delle FF.AA.
U.S.A. in maniera regolamentare.

£f. Osservare le norme di sicurezza.

g. Attenersi a norme e regolamenti disposti in relazione
alla particolare natura del lavoro e comunicati ail dipendenti ed
alle organizzazioni sindacali.

h. Evitare 1'abuso di alcoolici durante l'orario di servizio.

i. Attenersi alle formalita' previste in guesto documento

(art. 21 e 23) in relazione a notifica e giustificazione delle
assenze.
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j. Comunicare tempestivamente al datore di lavoro ogni
cambiamento di indirizzo. . = S

k. Astenersi dall'offrire regali a qualsiasi superiore,
eccezion fatta per doni di valore esiguo fatti in occasione di
ricorrenze o circostanze particolari. I superiori sono tenuti a
non accettare tali regali.

3. Il dipendente:

a. Non esercitera' attivita' privata o professionale tali
da creare conflitto di interessi col rapporto di lavoro o che
comunque implichino 1l'uso ai fini personali di informazioni
ottenute mediante 1l <rapporto di 1ldvoro © da cui possa
ragionevolmente derivare il discredito nei riguardi del datore
di lavoro.

b. Non richiedera' ne' accettera' ne' converra' di accettare
favori o qualsiasi cosa di valore in cambic dell'esecuzione o©
della omissione di compiti di ufficio.

c. Non usera' direttamente o] indirettamente, ne'
autorizzera' 1'uso di qualsiasi proprieta' del Governo, compresi
i beni in uso per affitto o nolo, per attivita' che non siano
quelle ufficialmente consentite ed autorizzate.

d: 8i asterra' dal causare molestie sessuali, ne'
persistera’, dopo esserne stato diffidato, in comportamenti che
il destinatario percepisce come tali.

e. Non manchera' di riferire o correggere casi di
molestie sessuali o altre situazioni di discriminazione vietata
in genere, riscontrate nell'ambito della propria sfera di
responsabilita', se in posizione di supervisione.

4. BAi fini dell'applicazione di guanto previsto ai precedenti
punti d ed e, i Comandi e le 00.8S5., ciascuno nell'ambito delle
proprie responsabilita', si impegnano ad assicurare un ambiente
di lavoro ispirato alla tutela della liberta' e della dignita’
dei lavoratori ed a principi di correttezza nei rapporti
interpersonali. A tal fine verranno intraprese iniziative atte
a prevenire e/o rimuovere violazioni di tali comportamenti. Nel
caso si verifichino molestie sessuali, le parti si impegnano a
fornire una assistenza tempestiva, adeguata ed imparziale a
coloro che ne sono stati oggetto, in applicazione di gquanto
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previsto dal successivo articolo 33, nel rispetto della
riservatezza dei soggetti coinvolti -e tutelando 1la/il
denunciante o chiunque desideri rendere o renda testimonianza da
eventuali atti di ritorsione diretta o indiretta. Le molestie
sessuali sul lavoro e/o comunque in occasione di lavero
costituiscono illecito disciplinare, come  pure atti di
ritorsione contro chi denuncia una molestia sessuale od intende
rendere o renda testimonianze, o contro chi svolge la funzione
di componente della commissione di cui all'articolo 33. Le
sanzioni saranno commisurate alla gravita' delle mancanze ed in
funzione sia della tutela dei lavoratori sia del mantenimento
dell'ordine e della disciplina, cosi’ come esemplificato
dall'allegato 6.
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ARTICOLO 29

ATTIVITA' ESTERNE

1. Il rapporto di lavoro e' incompatibile con altri impegni
od attivita' esterne, retribuiti o meno, nelle circostanze
seguenti: .

a. Se tali attivita' od impegni posscno influenzare
negativamente la gualita' della prestazione a danno degli
interessi del datore di lavorc. Cio' puo' avvenire, ad esempio,
se il rapporto esterno e' con Societa' legata alle FF.AA. g 58 iR,
da contratti di appalto e le mansioni ‘all'interno dei Comandi
sono tali che il dipendente puo' influire sull'aggiudicazione ed
esecuzione dei contratti stessi.

b. Se il rapporto di lavoro col Comando si pone comungue in
conflitto con l'attivita' esterna.

2. Se, a giudizio del datore di lavoro, le mansioni assegnate al

dipendente sono incompatibili con 1'attivita' ~esterna al
dipendente puo' essere richiesto di interrompere tale attivita',
oppure risolvere il rapporto con il Comando. Al dipendente

sara' concesso un periodo di tempo ragionevole per decidere. Se
il dipendente non cessa l'attivita' esterna oppure non rassegna
le dimissioni  sara' licenziatoe con preavvise a norma
dell'articolo 56.
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ARTICOLO 30

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

1. Il dipendente ha 1'obbligo di osservare nel modo piu'
scrupoloso i doveri inerenti alle sue mansioni. La inosservanza
dei doveri da parte del dipendente puo' -comportare uno dei
seguenti provvedimenti in relazione all'entita' della mancanza
ed alle circostanze che 1'accompagnano:

a. Richiamo verbale.
b. Ammonizione scritta.

c. Sospensione dal servizio e dalla retribuzione da unc
a dieci giorni.

2. L'allegato 6 contiene disposizioni generali in tema di
infrazioni e relative sanzioni disciplinari.

3. In caso di ammonizione scritta o di sospensione e' data al

lavoratore comunicazione scritta degli addebiti e della sanzione
disciplinare che si intende adottare, con invito a presentare le
sue difese in forma scritta nel termine di cinque giorni
lavorativi dalla data di ricevuta della comunicazione. Copia
della proposta di provvedimento sara' inviata alle 00.S5S. i i |
dipendente puo' farsi assistere da un rappresentante sindacale.
In casc di contestazione degli addebiti da parte del dipendente,
se le ragioni da questi presentate sono accettate dal Comando,
il provvedimento e' ritirato o modificato. Se la decisicne non
e' accettata dal dipendente, questi puo' richiedere ed il
Comando provvede alla convocazione della commissione per 1
provvedimenti disciplinari.

a. La commissione sara’ costituita nell'installazione e
composta di due rappresentanti del datore di lavoro e di un
rappresentante sindacale per ciascuna organizzazione. La

commissione dovra' esprimere entro 15 giorni lavorativi dalla
convocazione la sua decisione sul provvedimento disciplinare.
Tale decisione dovra' risultare da apposito verbale sottoscritto
da tutti i componenti la commissione e sara' vincolante per le
partil. 11 mancato accordo rende libere le parti stesse di
assumere le iniziative che riterrannc opportune.

b. Nell'esaminare casi di molestie sessuali, la commissione
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sara' costituita da rappresentanti maschili e femminili per ogni
parte. L'accusato e la vittima avranno -il diritto di essere
ascoltati dalla commissione e di sottoporre prove documentali
che non sianoc gia' state acquisite agli atti.



ARTICOLO 31

C -

NORME PER GUIDATORI DI AUTOMEZZI

1. 1In caso di sospensione della patente dovuta a fatti che non
comportano licenziamento per giusta causa o giustificato motivo,
ai conducenti di automezzi e a guei lavoratori le cui mansioni
comportano necessariamente la guida di- automezzi, sara'
conservato il posto fino alla conclusione del giudizio di primo
grado. In pendenza di giudizio, si dara' luogo a trasferimento
ad altro lavoro. Se necessario, 1l dipendente potra' essere
adibito senza formalita' a mansioni varie, anche in via
sperimentale.

2. Nell'impossibilita' di perfezionare il trasferimento per
mancanza di posti od inidoneita' del lavoratore, verra' erogata
in ogni caso la retribuzione per un periodo di 60 giorni solari
successivi alla sospensione della patente, prescindendo
dall'entita' delle effettive prestazioni.

3. Trascorsi i 60 giorni, il lavoratore non trasferito dovra'

esaurire le ferie eventualmente spettantigli prima di essere
collocato in aspettativa non retribuita.
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ARTICOLO 32

TUTELA DELLA PROPRIETA' DEL DATORE DI LAVORO

I1 personale e' tenuto a prestare la dovuta diligenza onde
evitare sprechi e danneggiamenti ai beni e materiali di
proprieta' del datore di lavoro. Gli eventi dannosi imputabili
a colpa semplice da parte del dipendente non daranno luoge a

risarcimento.
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ARTICOLO 33

RECLAMI E RICORSI

1. Il datore di lavoro riconosce e fa propria l'importanza di
affrontare e dirimere con sollecitudine ogni reclamo del
lavoratore. Le procedure che seguono permettono di esaminare
espressioni di malcontento e azioni di ricorso vertenti su cause
e condizioni di lavoro ricadenti nell'ambito giurisdizionale del
rappresentante locale del datore di lavoro. Scne escluse
dall'ambito di applicazione della presente procedura i ricorsi
relativi all'inquadramento e le vertenze attinenti alla
risoluzione del rapporto o a situazioni disciplinate in altri
articoli di questo documento.

a. Primo Stadio. Quale passc iniziale, il dipendente
esprimera’ il reclame a voce al superiore diretto. Se
necessario, questi accertera' i fatti al fine di pervenire a
decisioni equanimi e basate su fatti esaurienti.

b. Secondo Stadio. Ove il reclamo non trovi composizione
nella fase iniziale, il dipendente puo' farne . oggetto di
comunicazione scritta al capo del dipartimento o direttorato,
informando di tale proposito il superiore diretto. I1 capo
dipartimento, ricevuta la comunicazione, puo' accertare 1 fatti
attraverso apposita riunione informale.

(1) A tale riunione il dipendente puo' farsi
accompagnare da un rappresentante sindacale. I1 dipendente ha
incondizionato diritto di presentare la propria versione del
fatti e di essere informato della posizione della direziome. Il
capo dipartimento redige memoria della riunione indicando i nomi
dei partecipanti e il contenuto del reclamo.

(2) Di norma, il capo dipartimento da' comunicazione
scritta della decisione, chiaramente motivandola, entro cingue
giorni dalla data di riunione, o da quella di ricezione del
reclamo scritto nel caso la riunione non si tenga.

¢. Terzo Btadio. In ogni installazione e' costituita una
commissione ricorsi composta da due rappresentanti nominati
dalla direzione e due rappresentanti nominati dalle O00.SS. Se

la decisione di secondo stadio manca di essere presa entro
cingue giorni lavorativi, o non riesce di soddisfazione del
dipendente, gquesti puo' richiedere l'esame del ricorsc da parte
della commissione. La decisione della commissione, espressa a
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maggioranza, e' vincolante nei riguardi di tutte le parti
interessate. In caso di mancato accordo,- ciascuna parte resta
libera di perseguire le azioni ritenute opportune.

2. Nell'esaminare casi di molestie sessuali, la commissione
sara' costituita da rappresentanti maschili e femminili per
ciascuna parte. L'accusato e la vittima avranno il diritto di
essere ascoltati dalla commissione e di sottoporre prove
documentali che non siano gia' state acquisite agli atti.

3. IL tempo necessario alla partecipazione a riunioni o
audizioni disposte in applicazione di gquesta procedura e'
retribuito e non addebitabile a ferie, ma va comungue contenuto
nel minimo indispensabile a garantire l/obiettivo ed esauriente

esame del caso.



ARTICOLC 34

DETERMINAZIONE DEL TRATTAMENTQ ECONOMICO

A norma del Memorandum d'Intesa del 12 maggio 1981, le tabelle
delle retribuzioni e gratifiche vengono stabilite in base a
rilevazioni annuali delle retribuzioni esterne. Il sindacato
partecipa alla impostazione del pianc di .rilevazione annuale
delle retribuzioni. Le indennita', eccezione fatta per gquelle
di cui e' previsto in questo documento un meccanismo di
aggiornamento annuale, sono riesaminate in occasione della
rilevazione annuale.
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ARTICOLO 35

PAGAMENTO DELLA RETRIBUZIONE

1. Il pagamento delle retribuzioni e~ effettuato in Euro
entro e non oltre l'’ultimo giorno laverativo del mese.

2. Il computo dei compensi per prestazioni straordinarie,
delle indennita” dovute in base alle prestazioni effettive,
nonche™ di trattenute per assenze non retribuite, avviene,
di norma, contestualmente alla retribuzione del mese
successivo a quello in cui prestazioni o assenze si
verificano.
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ARTICOLO 36

ELEMENTI DELLA RETRIBUZTONE

1. La Retribuzione Normale comprende i seguenti elementi:

a.

b.

C.

d.

e.

Page base

Indennita™ di Contingenza
Terzo elemento

Aumenti periodici di anzianita®

Assegni “ad personam”

La retribuzione normale serve quale base di computo dei
compensi per lavoro straordinario, notturnc e festivo, e
relative maggiorazioni.

2. La “Retribuzione Globale di Fatto” comprende i seguenti
elementi:

a.

h.

La retribuzione normale (vedi al precedente comma
1)

Compenso per orario prelungato

Indennnita™ sostitutiva di mensa

Indennita™ di perncttamento (pompieri)
Indennita™ congelate (art. 53)

Compensi ad personam, S.P.A. compreso
Indennita™ FF.AA. U.S.A. (8i veda l’allegato 8)

EDR (Elemento Distinto dalla Retribuzione)

La retribuzione globale di fatto serve gquale base di
computo delle spettanze per assenze retribuite, di 13ma e
l4ma mensilita™ e del trattamento di fine rapporto.
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ARTICOLO 37

COMPUTO DELLA RETRIBUZIONE ORARIA

La retribuzione normale oraria si ricava dividendo la
retribuzione normale mensile relativa alla settimana di 40 ore

per 173.

72



ARTICOLO 38

-

COMPENSO PER ORARIO PROLUNGATO

1. Il compenso per prestazioni eccedenti le 40 ore settimanali
e fino a concorrenza del maggiore orario stabilito in
conformita' con il comma 1lb dell'articeclo 18 e' 2 regime normale
e si calcola moltiplicando la retribuzione oraria normale
settimanale per:

Orario settimanale di ore:

.025 41
.05 42
075 43
=1 44
.125 45
15 46
W TO 47
.2 48
2. I1 compenso orario prolungato puc' essere modificato o

cessare in rapporto a modifiche dell'orario settimanale.
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ARTICOLO 39

ANZIANITA' DI SERVIZIO AGLI EFFETTI NORMATIVI

1. Anzianita' Convenzionale per Precedente Servizio U.S.A. Il
riconoscimento di precedenti rapporti di lavoro con le FF.AA.
U.S.A. ai fini dell'anzianita' convenzionale e' deciso dal

datore di lavoro. Gli interessati possono essere invitati ad
esibire documentazione comprovante 1'esistenza di rapporti di
culi richiedono il riconoscimento. Tutti i periodi di lavoro
alle dipendenze delle FF.AA. degli Stati Uniti din Italia,
gestioni extra-bilancio (non-appropriated funds) incluse,
indipendentemente dal particolare status retributivo
dell'interessato, concorrono a confidurare 1'anzianita' di

servizio convenzionale utile alla determinazione dei seguenti
istituti normativi:

a. Categoria di ferie, intendendosi per tale la misura’
annuale delle ferie in relazione all'anzianita' di servizio.

b. Misura del preavviso di licenziamento.

c. Fattore ."anzianita' di servizio complessivo" quale
elemento preferenziale di conservazione del ©posto nella
procedura di riduzione di personale (articolo 57, comma 2a).

d. Misura del trattamento economico di malattia ed
infortunio in relazione all'anzianita' di servizio (articolo 23,
comma 3)

2. Anzianita' di Servizio relativa al Rapporto in Corso. T
servizio prestato durante il rapporto di lavoro in corso e'
calcolato nell'anzianita' utile ai vari fini normativi secondo 1
criteri seguenti:

a. Tutto il servizio e' utile ai fini elencati al comma
precedente e si somma all'anzianita' convenzionale eventualmente
riconosciuta per rapporti pregressi.

b Ferie e mensilita' aggiuntive maturano in ragione di
1/12 della misura annua per ciascun mese solare interc di
servizio durante l'anno di maturazione. Se assunzione ©

risoluzione del rapperto cadono nel corso del mese, il mese
stesso si considera intero se la durata del rapporto e' di
almeno 15 giorni di calendario. Ferie e mensilita' aggiuntive
maturanc anche nel caso di permesso non retribuito che non
ecceda i 15 giorni solari in un qualsiasi mese di calendario.
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G Se le assenze ingiustificate e sospensioni disciplinari
cumulate nell'arco dell'anno di maturazione- raggiungono in
complesso il corrispettivo della meta' delle ore lavorative
mensili, la misura annua di ferie e mensilita' e' ridotta in
ragione di 1/12 per ogni scaglione di assenze pari ad un mese 0
frazione di almeno meta' mese. Ogni altra assenza non retribuita
di durata inferiore alla meta' delle ore lavorative mensili non
comporta riduzione delle ferie o delle mensilita' aggiuntive.

3. Riconoscimento di Anzianita' per Servizio Militare. Il
servizio militare con le FF.AA. italiane prestato durante il
rapporto di lavorc in corso con le FF.AA. U.S.A. in seguitec a
chiamata di leva o richiamo e' calcolato nell'anzinita' di
servizio a norma di quanto previsto nell"articolo 65.

4. Il servizio utile ai fini degli aumenti periodici di
anzianita' e' disciplinateo all'articolo 41, comma 25
L'anzianita' di servizic ai fini dell'indennita' di anzianita'
dovuta sino al 31 maggio 1982 e' individuata al comma 2a
dell'allegato 3.
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ARTICOLO 40

MENSILITA' AGGIUNTIVE

1. La tredicesima mensilita’ (Gratifica Natalizia) e'
corrisposta tra 1'l ed il 15 dicembre o all'atto della
risoluzione del rapporto di lavoroc che si verifichi nel corso

dell'anno. Matura nella misura di un dodicesimo (1/12) della
retribuzione mensile per ogni mese di servizio compreso tra 1'1
gennaio ed il 31 dicembre. E' calcolata sulla base della

retribuzione globale di fatto al 31 dicembre, o eventualmente
alla data della risoluzione del rapporto.

2. La quattordicesima mensilita’ ‘ (Gratifica Estiva) e’
corrisposta tra 1'l ed il 15 giugno di ciascun anno o all'atto
della risoluzione del rapporto di lavoro se precedente. Matura

nella misura di un dodicesimo (1/12) della retribuzione mensile
per ciascun mese di servizio compreso tra il 1 luglio ed il 30
giugno dell'anno successivo. E' calcolata in base alla
retribuzione globale di fatto al 30 giugno, © eventualmente alla
data della risoluzione del rapporto.

B Tredicesima e guattordicesima mensilita' maturano per
intero durante i congedi a retribuzione parziale dovuti a
malattia, infortunio o astensione obbligatoria dal lavoro per
gravidanza e puerperio. Quanto erogato da enti. mutualistici
italiani a titolo di mensilita' aggiuntive e/o gratifiche in
relazione a detti periodi verra' trattenuto dalla retribuzione
del dipendente o altrimenti accreditato al datore di lavoro. Ai
dipendenti con rapporto a tempo parziale, le mensilita’'
aggiuntive sono conteggiate in misura proporzionale al
particolare orario di lavoro.

4. Le condizioni di impiego dell'll ottobre 1984 prevedevano
le gratifiche di autunno e primavera. I1 diritto a tali
gratifiche e' venuto a cessare con 1'istituzione dell'indennita'’
mensile FF.AA. U.S.A. 1'l gennaio 1993 e liquidazione agli
aventi diritto dei ratei di gratifiche maturati a tutto il 31
dicembre 1992.
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ARTICOLO 41

AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITA'

1. A decorrere dal 1 gennaio 1984, il dipendente ha diritto per
ogni biennio di effettivo servizio ad un aumento della
retribuzione fino ad un massimo di sette aumenti, salve quanto
previsto nel comma 7. Con decorrenza dalla data di entrata in
vigore delle presenti Condizioni di Impiego spettera’ al
dipendente un ulteriore aumento periodico al compimento di tre
anni di servizio effettivo successivi alla data del settimo
aumento. Al dipendente che alla data di entrata in vigore di
questo emendamento avra' gia' accumulato ‘tre O piu' anni di
servizio effettivo dalla concessione del settimo aumento
periodico, sara' immediatamente concesso l'octtavo aumento
periodico,

2. Tl primo aumento decorre dal primo giorno del periodo paga
successivo a quello in cui si compie il primo biennio di
servizio utile. I successivi aumenti sono attribuiti a due o
tre anni di distanza dalla data di decorrenza dal precedente,
salvo in caso di proroga del biennio di maturazione per effetto
di assenze mon computabili quali servizio effettivo. A tal fine
si cumulano tutte le assenze non retribuite nel corso del
biennio o triennioc ed il biennio o triennio stesso e' prorogato
di un mese per ogni mese di assenza o frazione superiore alla
meta' delle ore lavorative mensili. Le assenze per malattia ed
infortunio ed i periodi di astensione obbligatoria e facoltativa
dal lavoro per gravidanza e puerperio anche a retribuzione
parziale a carico sia del datore di lavoro che degli istituti
previdenziali, nonche' i periodi di servizio militare, sono
assimilati a servizio effettivo utile.

3. Gli aumenti periodici sono fissati in cifra. Le misure sono
calcolate e fissate dal datore di lavoro in applicazione deil
criteri di cui all'allegato 2.

4. In caso di passaggio al livello superiore, 1'importo
eventualmente gia' maturato e' riproporzionato moltiplicando la
misura dell'aumento relativa al livello superiore per il numero
di aumenti gia' maturati. La misura cosi' incrementata decorre
dalla data della promozione. I1 successivo aumento periodico
decorre dalla data di scadenza del biennio © triennio in corso
al momento della promozione.
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5. Al variare delle misure dell'aumento periodico a norma di
quanto previsto dall'allegato 2, gli aumenti attribuiti dal 1
gennaio 1984, o in data successiva, sono ricalcolati in misura
proporzionale all'aumento dell'importo unitario. In tal maniera
il numero degli aumenti gia' attribuiti e' costantemente
commisurato all'importo corrente dell'aumento.

6. L'importo degli aumenti maturati antecedentemente al
1 gennaio 1984, e' congelato e continua ad essere goduto a tempo
indeterminato quale importoc ad personam.

7. I dipendenti assunti antecedentemente al 1 gennaio 1980

conservanc il diritto al raggiungimento del tetto fissate in
cifra per il livello di inquadramento al 31 dicembre 1983, se
superiore alla somma dell'importo congelato di cui al precedente
comma 6 e dell'importo corrispondente agli otto aumenti
attribuibili successivamente al 31 dicembre 1883. A tal fine,
al dipendente saranno attribuiti ulteriori aumenti, o frazioni
di aumento, oltre l'ottave fino a concorrenza del tetto
garantito. L'importo garantito e' attribuite a ciascun
interessato a titolo di ad personanm in relazione
all'inquadramento in atto al 31 dicembre 1983 e pertanto resta
immutato indipendentemente da variazioni retributive e di
inguadramento. Gli importi garantiti per 1 livelli di
ingquadramento in atto al 31 dicembre 1983 sono riportati al
comma 8, articolo 41 delle Condizioni di Impiego dell'll ottobre
1984.
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ARTICOLO 42

LAVORO STRAORDINARIO, DOMENICALE, FESTIVO E NOTTURNO

i Il lavoro straordinario, domenicale e festivo deve essere
espressamente disposto ed autorizzato. Il lavoro prestato dai
pompieri e' regolamentatc all'articolo 54.

2a Si intende per lavoroc festivo il lavoro prestato nei giorni
festivi elencati all'articolo 20.

3. Salvo quanto disposto per lavori discontinui o di attesa e
custodia (art. 18, comma 1b) ed in materia di ©cicli
multisettimanali (art. 45, comma 6),° €' considerato lavoro

straordinario gquello prestato oltre le 40 ore settimanali,
purche' nell'arco dello stesso decorra retribuzione (ferie,
permessi ed assenze retribuite comprese). Nel caso di assenze
non retribuite nel corsc della stessa settimana in cui si
verifica la prestazione straordinaria, le ore straordinarie
effettuate fino a concorrenza di gquelle a retribuzione zero sono
considerate a regime ordinario, e come tali retribuite. Il
lavoro straordinario non puo' superare le due ore in ogni
giornata lavorativa, ne' in complesso le dodici ore nella
settimana salvo il caso di necessita' operative impreviste od
improvvise. Di norma, la richiesta di effettuazione di lavoro
straordinario e' comunicata al personale con almeno 24 ore di
preavviso. Il lavoro straordinario e' retribuito come segue:

a. Straordinario feriale: 130% della retribuzione normale
(retribuzicne oraria maggiorata del 30%):

b. Straordinario in giorno di domenica compresa nella
settimana lavorativa: 135%;

c. Straordinario nel giorno di riposo settimanale
coincidente con la domenica o nella giornata di riposo
settimanale sostitutiva della domenica: 160%;

d. Straordinario festivo: 160%.

4. Si intende per "Lavoro straordinario per chiamata", il
lavoro straordinario effettuato in giornata non lavorativa,
oppure dopo che il lavoratore, completato il normale turno di
lavoro, abbia abbandonato la sede di lavoro. I1 lavoro
straordinario per chiamata e' sempre considerato della durata
minima di tre ore, e come tale retribuito.
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Bl I1 lavoro ordinario (non straordinario) effettuato in
giornata domenicale, festiva, o nel giorno.di-riposo settimanale
sostitutivo della domenica e' retribuito come segue:

a. Lavoro domenicale compreso nella settimana lavorativa:
maggiorazione del 10% per ciascuna ora di lavoro (non si applica
al personale di sala e cucina dei servizi di mensa exchange).

b. Lavoro nella giornata di ripcso settimanale coincidente
con la domenica, o nel giorno di riposo sostitutivo della
domenica: 150% della retribuzione normale per le ore lavorate
(retribuzione oraria maggiorata del 50%)

Cs Lavoro ordinario festivo: 150%. s

6. E' considerato lavoro notturno quello prestato fra le 20:00
e le 6:00. Il lavoro notturno e' compensato come sotto indicato
salvo quanto disposto all'art. 45, comma 3:

a. E' considerato lavoroc notturno ordinario quello compreso
nell'orario di lavoro settimanale. Per ciascuna ora di lavoro
notturno ordinario, il dipendente ha diritto alla maggiorazione
del 15% calcolata sulla retribuzione oraria.

b. E' considerato lavoro notturnc occasionale quello non
compreso nell'orario di lavoro settimanale. Per cisacuna ora di
lavoro notturnc occasionale, il dipendente ha diritto alla
maggiorazione del 30% calcolata sulla retribuzione oraria.

c. Per le ore di lavoro notturno prestate in giornata
festiva o domenicale alla maggiorazione per lavoro notturno si
cumula quella relativa al lavoro festivo. Per le ore di lavoro
straordinario effettuate durante l'orario: notturno, la
maggiorazione per il notturno occasiocnale si cumula con guella
prevista per il lavoro straordinario.
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ARTICOLO 43

ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE

L'assegno per il nucleo familiare e' corrisposto dal datore di
lavoro in forma diretta ed in misure non inferiori a quelle
previste per i lavoratori dell'industria.
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ARTICOLO 44

ASSEGNI AD PERSONAM

I1 datore di lavoro puo' corrispondere assegni "ad personam” al
fine di reclutare o trattenere specialita' professionali
particelari, o conservare il trattamento economico in atto al
momento di passaggio ad altre mansioni o© trasferimenti di varia
natura. Gli assegni possono essere progressivamente assorbiti
fino al definitivo azzeramento, in occasione di aumenti di paga
base e/o terzo elemento aventi carattere di aumento tabellare
generalizzato o dovuti a promozione, nel limite del 50%
dell'importo di ciascun aumento. Gli as'segni non possono essere
assorbiti da aumenti di contingenza o da aumenti periodici di
anzianita'. Il dipendente riceve comunicazione scritta delle
caratteristiche dell'assegno & delle possibilita' di
assorbimento al momento della concessione.
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ARTICOLO 45

LAVORI IN TURNO E REGIMI DI ORARIO ATIPICI

: 1% Gli orari presi in considerazione ai fini del diritto al
trattamento turnisti sonoc i seguenti:

a. Situazione di tipe A. Il diritto alla maggiorazione =
determinatc su base mensile.

Lavoratori avvicendati in turni sulle 24 ore per assicurare una
attivitd continuativa dell'unitd organizzativa per tutte le ore
del giorno e della notte e per tutti i giorni della settimana.
I1 dipendente ha diritto alla maggiorazione di tipo A quando lo
schema individuale di turno copre 1l'intero arco delle 24 ore.

b. Situazione di tipo B. Il diritto alla maggiorazicne &
determinato su base mensile.

Vi ricadono altri schemi di turnazione che prevedono
l'avvicendamentc su due o pild turni, unoc dei gquali inizia non
pitt tardi delle ore 6:00 o si protrae almeno fino alle ore
22:00. I1 diritto alla maggiorazione prevista per questa
situazione si realizza se lo schema individuale di turno prevede
l'assegnazione ad almeno due turni.

c. Situazione di tipo C. Il diritto alla maggiorazione &
determinato su base settimanale.

Regimi atipici di orario. S8i intendono per tali i turni in cui
si verificano una o pill delle situazioni seguenti:

(1) Orario articolato su 6 giorni settimanali.

(2) Settimana con due giorni di riposo non
consecutivi.

(3) Orario giornaliero spezzato (intervallo per il
pasto non retribuito, superiore alle 2 ore ma non alle
4 ore). In nessun caso pud essere stabilito un
intervallo superiore alle 4 ore. Non wvi saranno
assegnazioni di personale a turni di lavoro con orario
spezzato salvo che per coloro che sono gia stati
assegnati a questo orario di lavorc alla data del 1
ottobre 2000 almeno che le seguenti condizioni siano

verificate: l'attuazione dell'orario giornaliero
spezzato deve essere limitato alle situazioni di
carattere eccezionale @ la sua applicazione



rappresenta l'unica risposta possibile alla continuita
delle attivita di lavoro. Preventivamente
all'introduzione di gqualsiasi nyovo regime di orario
giornaliero spezzato, i responsabili del servizio sono
tenuti a ricercare ogni soluzione alternativa,
compreso il ricorso all'assunzione di personale
aggiuntivo a part-time. Saranno inoltre dati alle
00.8S. elementi giustificativi completi <che ne
legittimino il ricorso, nonché ogni altra informazione
atta a dare un esauriente quadro dei provvedimenti in
programma. I responsabili del servizio sono tenuti a
dare piena considerazione a quanto proposto dalle
00.8S. Almeno una volta all'anno, i responsabili del
servizio sono tenuti a riesaminare la necessita di

protrarre 1'applicazione del - particolare regime di
orario e ad informare le 00.SS. dei risultati della
verifica.

2 Le situazioni di tipo A e B si escludono a vicenda. Pud

invece accadere che ricorrano contemporaneamente i requisiti A e
C oppure gquelli delle situazioni B e C. In tal caso il
dipendente ha diritto a cumulare entrambe le maggiorazioni.
Nell'ipotesi in cui si verifichi pild di una delle tre condizioni
della situazione C, & dovuta la maggiorazione pii favorevole fra
quelle previste.

3k Per le situazioni di tipo A e B trovano applicazione i
seguenti compensi:

Situazione A Situazione B

Maggiorazione Maggiocrazione

Malattie/Ferie
(giornate intere)

Tredicesima e
quattordicesima

Trattamento di
fine rapporto

oraria del 12%

12%

Prorata in base al
numero dei mesi con
prestazioni di tipo
A (1/12 di 12% per
mese)

oraria del 8%

8%

Prorata in base al
numerc deil mesi con
prestazioni di tipo
B (1/12 di 8% per
mese)

Per entrambe le situazioni si fa riferimento

all'articolo 64.

Le maggiorazioni previste per le situazioni A o B assorbono la
maggiocrazione per lavoro notturno.
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4, Per la situazione di tipo C trovano applicazione i seguenti
compensi: =

a. €12.00 per orario articolato su 6 giorni settimanali.
b. €8.00 per due giorni di riposo non consecutivi.
. €8.00 per orario giornaliero spezzato con intervallo

non retribuito superiore alle 2 ore ma non alle 3 ore.

d. €10.00 per orario giornaliero spezzato con intervallo
non retribuito superiore alle 3 ore e fino a 4.

e. I compensi di cui ai precedenti- punti da 4a a 4d non
sono dovuti in caso di assenza per ferie o malattia nella
settimana, né rientrano nel calcolo della tredicesima e
quattordicesima. Potranno invece rientrare nel computo del
trattamento di fine rapportc a norma dell'articolo 64.

5. I trattamenti di cui sopra non trovano applicazione nei
riguardi dei pompieri addetti ai turni di 24 ore.

6. In caso di necessitd, gli schemi di orario dei dipendenti
cui il presente articolo si applica possono realizzare 1l'orario
settimanale contrattuale in cicli di turnazione superiori alla
settimana fino ad un periodo massimo che, in casi eccezionali,
pud raggiungere le 6 settimane. Cid a seconda delle particolari
condizioni e esigenze produttive, variabili nell'arco del giorno
e della notte, a seconda dei giorni di operativita nella
settimana, ecc. Le prestazioni eventualmente eccedenti 1l'orario
contrattuale sono conteggiate e retribuite al termine del
particolare ciclo.
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ARTICOLO 46

SERVIZIO MENSA E INDENNITA SOSTITUTIVA

s L'indennitad sostitutiva di mensa & corrisposta nelle
localitid ed installazioni dove manca il servizio mensa
gsovvenzionato dal datore di lavoro, o a seguitc di

determinazione del datore di lavoro che il dipendente non pud
usufruire della mensa a causa della distanza del luogo di lavoro
o del particolare turno. Il personale che fruisce di pasto a
completo carico del datore di lavoro non ha diritto alla mensa
sovvenzionata né all'indennita@ sostitutiva.

2. Nelle indagini salariali annuali & rilevato il valore medio
delle indennita e/o prestazioni mensa nelle aziende sottoposte a
rilevazione per determinare il valore medio del contributo pasto
giornaliero. Tale wvalore, moltiplicato per 12,057 determina
1'importo mensile dell'indennitd sostitutiva. L‘importo mensile
dell’indennitd diviso per 21.5 determina 1’importo giormaliero
dell’indennita sostitutiva mensa. Detto importo giornaliero
verrd riconosciuto a tutti coloro che normalmente fruiscono del
servizio mensa nel corso della settimana ma non al sabato od
alla domenica (settimana lavorativa che comprende anche dette
giornate). Ambedue gli importi decorrono dalla data di entrata
in vigore del trattamento economico risultante dalla
rilevazione.

3. Al personale con contratto a tempo parziale con un orario
di lavoro che prevede meno di sei (6) ore lavorative al giorno
viene corrisposta una quota dell’indennitd sostitutiva di mensa
commisurata all'orario contrattuale, indipendentemente dalla
esistenza o meno di una mensa sovvenzionata, ma senza diritto ad
usufruire del contributo pasto eventualmente in atto. Il
personale con contratto a tempo parziale con un orario regolare
di lavoro che prevede sei (6) o pill ore giornaliere ha diritto
ad wusufruire del contribute pasto eventualmente in atto
escludendo il diritto all’indennitd sostitutiva di mensa.

4, L’indennitd giornaliera o mensile sostitutiva della mensa
verrd erogata anche a tutti coloro che non possano fruire di
tale servizio per comprovate ragioni medico/salutari documentate
da certificazione medica.

5. Quando 1l’indennitd sostitutiva di mensa & pagata su base

giornaliera, non viene considerata per il calcolo della 13* &
14* mensilitd e trattamento di fine rapporto.
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ARTICOLO 47

INDENNITA' AMBIENTE

1 L'indennita' ambiente e' attribuita per lavoro svolto
nelle situazioni ambientali sotto descritte. I1 diritto
all'indennita' sara' determinato in base ad accertamenti
effettuati secondo procedure pubblicate dal datore di
lavoro. L'indennita' e' corrisposta per ogni ora di lavoro
effettivamente prestato nel particolare ambiente; le
frazioni di ora di almeno 30 minuti sono conteggiate come
un'ora intera, mentre le frazioni inferiori ai 30 minuti
sono escluse dal calcolo.

2 Le diverse situazioni sono raggruppate in due
livelli di intensita' cui corrispondono compensi
differenziati. Nel caso di concorso simultaneo di entrambi

i livelli, verra' corrisposto il compensc piu' alto.

3. Sono applicati i compensi seguenti:
a. Grado 1 - Euro 0.09 per ogni ora di esposizione.
b. Grado 2 - Eurc 0.16 per ogni ora di esposizione.

Tali compensi saranno riesaminati nel coxrso delle
rilevazioni salariali integrali (full scale).

4. Le situazioni ambientali seguenti autorizzano il
pagamento del compenso di Grado 1:

a. Lavoro all'interno di celle frigorifere od altri
locali climatizzati (o che comporti l'entrata e 1l'uscita
continuativa in e da tali ambienti) con temperature pari od
inferiori allo zero (32 gradi Fahrenheit).

b. Lavoro che prevede trasporto, carico,
scarico e manipolazione di casse o scatole contenenti
munizionamento o materiali esplosivi.

C» Lavori che espongono il lavoratore in via diretta
e con carattere di continuita' a rumori o suoni ultrasonici
di intensita' superiore a 95 decibels in zone aperte, o 85
decibels in locali chiusi, gquando 5 rapporto
tempo/intensita' di esposizione richiede 1l'uso di mezzi
protettivi.
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d. Lavorazioni su sostanze tossiche, confezionate
o sciolte, o lavorazioni effettuate -in -diretta contiguita'
di tali sostanze, in condizioni tali che, malgrado 1l'uso di
normali mezzi protettivi, la rottura dei contenitori od
incidenti analoghi possono provocare intossicazioni acute
od irritazione della pelle, degli occhi o delle mucose
(manipolazione di recipienti contenenti agenti chimici

aventi proprieta’ tossiche  acute, nel corso della
spedizione, stampigliatura, etichettatura, trasporto e
immagazzinaggio) .

e. Rimozione ed eliminazione di rifiuti fetidi

gquali 1liquidi fecali, fanghi di fogna, per cui e'
prescritto l'usc di vestiario di protezione o di maschere.

f. Pittura a spruzzo richiedente 1l'uso di
occhiali, maschere o simili mezzi protettivi; pittura a
pennello e lavorazioni relative comportanti 1l'uso di
sostanze tossiche esegquite in locali chiusi, in condizioni
di scarsa aerazione e richiedenti 1'uso di respiratori al
fine di prevenire il superamento della soglia limite
d'esposizione.

g. Saldatura e taglio ossiacetilenico comportanti
l'uso di occhiali, maschere o simili mezzi di protezione.

h. Operazioni di macchine in lavorazioni provocanti
la proiezione di parti quali schegge metalliche,
richiedenti l'uso di occhiali protettivi.

5. Le situazioni ambientali seguenti autorizzano il
pagamento del compenso di Grado 2:

a. Lavoro che prevede collaudo, manutenzione,
riparazione, modifica, ispezione e disattivazione o
demilitarizzazione di munizioni e materiale esplosivo.

b- Esposizione diretta e con carattere di
continuita' all'azione di agenti chimici aventi acute
proprieta' tossiche gqualora, malgrado 1l'uso di normali
mezzi di protezione, sia tecnologici che sanitari, possono
derivarne serie intossicazioni o persistenti lesioni
(applicazione di insetticidi o erbicidi, travaso di agenti
chimici fra contenitori; recuperc e smaltimentoc di agenti
chimici) .
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@ Lavori di pulizia e bonifica eseguiti

all’interno di serbatoil, cisterne e autocisterne per
carburante. = s

d. Prova e calibrazione di iniettori per motori a
nafta.
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ARTICOLO 48

INDENNITA CONCORSO PASTO

£ E corrisposta ai dipendenti che, in viaggio per motivi di
lavoro o prestando servizio in localitd diversa dalla normale
sede di lavoro, &i trovano nella necessitd di consumare il pasto
in esercizi pubblici, purché i dipendenti:

a. Non abbiano diritto a trattamento di diaria in relazione
alla missione da compiere fuori sede,

b. Siano assenti dalla sede di lavoro dalle ore 1100 alle
1400 per il pasto di mezzogiorno, oppure tra le 1800 e le
2100 per il pasto serale, e Sy

c. Siano diretti oppure prestino lavoro in localitad in cui
non siano disponibili pasti sovvenzionati per questi
dipendenti.

2. Al dipendente spetta il rimborso della spesa effettivamente
sostenuta nel limite massimo di quindici Euro a pasto, dietro
presentazione di ricevuta fiscale oppure scontrino fiscale.



ARTICOLO 49

INDENNITA' DI REPERIBILITA'

1. 1I1 personale adibito alla manutenzione e riparazione , 0 a
compiti egualmente essenziali, puo' essere assegnato al servizio
di reperibilita' e tenuto a rispondere a richieste di lavoro di
pronto intervento al di fuori dell'orario di lavoro. A tale
scopo, ai lavoratori verra' richiesto di fornire ai superiori le
notizie atte a rintracciarli in qualsiasi momento perche'’
raggiungano sollecitamente la localita' ove la loro opera e'
richiesta.

2. Se chiamato durante le ore fra le 22:00 e le 6:00, il
dipendente ha facolta' di optare per un riposo compensativo di
pari durata nella giornata successiva. In tal caso, il compenso
per il lavoro svolto durante il servizio di reperibilita' sara'
limitato alle sole maggiorazioni.

3. L'indennita' di reperibilita' settimanale per 9 turni di 12
ore ciascuno (5 giornalieri piu' 4 durante il fine settimana)
sara' aggiornata annualmente in concomitanza all'indagine
salariale in base alla seguente formula:

8% dell'importo mensile di paga base + contingenza del grado
U=5.

L'indennita' di un turnc singolo di 12 ore si ottiene dividendo
l1'indennita' settimanale per 9.

4. Un ulteriore turno di reperibilita’ viene corrisposto per
ogni giorno in cui al dipendente viene chiesto di essere
reperibile in ogni giorno festivo e in ogni giorno di riposo
(rest day) che cadano nei normali giorni lavorativi del
dipendente.
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ARTICOLO 50

INDENNITA' DI TRASPORTO

1. Viene corrisposta a titolo di parziale concorso alla spesa
sostenuta dal dipendente laddove 1'installazione trovasi in
posizione isolata secondo le sequenti fasce e sempreche' non vi
siano mezzi pubblici disponibili o non venga fornito trasporto
gratuito:

FASCIA A) Mancanza di zona abitata ubicata nel raggio di 6-15
km: 70% della reale distanza dal luogo di lavoro.

FASCIA B) Mancanza di zona abitata ubicata oltre il raggio
di 15 km: 100% della reale distanza dal luogo di lavoro.

2. L'ammontare dell'indennita' giornaliera e’ costituito in base
al valore dell' 11% del costo di un litro di benzina Super Agip,
la quale sara® sostituita dalla benzina AGIP senza piombo
all’atto del ritiro dal mercato della benzina super,
moltiplicato per la distanza in chilometri (andata e ritorno)
tra 1'installazione e la zona abitata piu' vicina. Tale
distanza e' stabilita inizialmente di comune accordo a livello
locale. 1.'ammontare dell'indennita' viene verificato ogni fine
trimestre e, se necessario, aggiornato in base all'ultimo prezzo
praticato per la benzina prescelta, con decorrenza dal primo
giorno del trimestre successivo.

3. L'indennita' di trasporto viene corrisposta in costanza
delle condizioni specificate al comma 1 del presente articolo.
la gquota giornaliera e' dovuta per ogni giornata in cui il
dipendente si presenta al lavoro.

4. In costanza di rapporto, i dipendenti cui era corrisposta
un'indennita' di trasporto secondo le norme in vigore prima della
data di questo documento, continueranno a percepirla nello stesso
ammontare salvo che l'applicazione delle nuove norme, di cui al
comma 2, non comportino un aumento di tale importo.
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ARTICOLO 51

INDENNITA' GUIDA AUTOVEIEOLI

1. Spetta apposita indennita' ai lavoratori tenuti a
guidare un veicolo di proprieta' del datore di lavoro, o da
gquesti noleggiato, all'interno o all'esterno di una
installazione o area militare U.S.A. L'indennita' non e'
dovuta ai lavoratori inguadrati in lavori di autista o per
i quali la guida automezzi determina il 1livello di
inquadramento.

2. L'indennita® e” corrisposta in misura giornaliera,
indipendentemente dal numero delle guide nella giornata,
purche' ne sia effettuata almeno una. ° '

3. L'importo dell'indennita' sara' riesaminato annualmente
alla data di attuazione delle risultanze della rilevazione
salariale e aggiornato, ove occorra, Pper ragguagliarlo al
4,5% del valore giornaliero della paga base inerente al
livello di inquadramento massimo degli autisti dei
cosiddetti fondi appropriati.
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ARTICOLO 52

COMPENSO PER ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DI MANSIONI

I dipendenti incaricati a svolgere temporaneamente mansioni a
livello superiore, a norma del paragrafo 7, articolo 13,
riceveranno un'indennita' corrispondente alla differenza tra
1'ammontare della paga base piu' contingenza, terzo elemento e
indennita' FF.AA. U.S.A. inerente alla posizione cui sono stati
temporaneamente assegnati e quello relativo al livello di
inguadramento, aumentata della gquota prorata di mensilita'
aggiuntive.
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ARTICOLO 53

INDENNITA' CONGELATE

I dipendenti che alla data dell'11 ottobre 1984 avevano diritto
alle seguenti indennita' continuerannc a percepirle, congelate
in cifra, purche' non sia intervenuta interruzione del rapporto

di lavoro.

a. Indennita' di zona malarica (limitata al personale in
servizio a Sigonella).

b. Indennita' di cuffia (limitata ai telefonisti tuttora
occupati come tali). = '

a. Indennita' di lingua inglese.
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ARTICOLO 54

ADDETTI AI SERVIZI ANTINCENDI - MAGGIORAZIONI RETRIBUTIVE

1. Agli addetti ai servizi antincendi che prestano la
loro opera in turni di 24 ore e' corrisposta una indennita' di
pernottamento per ogni periodo di riposo nell'ambito del turno
di 24 ore, a condizione che il dipendente sia tenuto a trovarsi
in locali appositamente approntati dai Comandi all'interno O
nelle vicinanze della stazione antincendio ed effettivamente vi
rimanga per 1l'intero periodo di riposo. L'indennita' e'
corrisposta anche in occasione di assenze autorizzate dal lavoro
in turnc per ferie, malattia o trasferte di durata limitata.
L'importo giornaliero dell'indennita' —~ e' il prodotto
dell'l, 6509% della paga base, contingenza e terzo elemento del
livello retributivo Uc-6. Ai fini del computo della tredicesima
e quattordicesima mensilita', il wvalore mensile si otterra’
moltiplicando per 13 1l'ammontare giornaliero dell'indennita' di
pernottamento.

2. Una "maggiorazione turno" e’ corrisposta agli addetti

ai servizi antincendio che prestano la loro opera in turni di 24
ore, per ogni turno effettivamente lavorato oltre otto turni in
un mese di calendario. Sono equiparate ad effettive prestazioni
le assenze dovute a ferie, festivita', giornate di riposo
annuale, infortunio sul lavoro, e trasferta (con esclusione di
trasferte prolungate). La maggiorazione non viene considerata
ai fini del computo delle maggiorazioni per lavoro straordinario
e delle gratifiche annuali. Viene inclusa nel computo della
indennita’ di fine rapporto.

3. S'intende per lavoro straordinario sia il lavoro eseguito
al di fuori del turno di assegnazione sia quello eseguito nelle
8 ore normalmente destinate al riposo notturno. In caso di
lavora straordinario eseguito nelle ore destinate al riposo, le
frazioni di un'ora sono calcolate come intere. I1 lavoro
straordinario e' compensato nella misura del 160% della
retribuzione normale nelle festivita' e 145% in tutti gli altri
casi.

4, Compenso per lavero festivo (non straordinario):
150% (retribuzione normale maggiorata del 50%) .

5. Lavoro in turno, domenicale e notturno: e' retribuito
a regime normale.

6. Lavoro domenicale fuori turno: 150%.
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ARTICOLO 55

PRESTITI

Nel 1limite del possibile, il datore di lavoro collaborera'
all'attuazione da parte di locali distituti di credito, di
programmi prevedenti la concessione di prestiti a tasso di
favore, ed a tal fine potra' acconsentire ad operare trattenute
sulle retribuzioni a richiesta dei dipendenti interessati.
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ARTICOLO 56 time

LICENZIAMENTO PER GIUSTIFICATO MOTIVO

I1 dipendente che rimane assente dal lavoro senza
giustificazione per piu’ di guattro giorni lavorativi
consecutivi puo' essere licenziato con diritto al preavviso ©
all'indennita' sostitutiva. Lo stesso provvedimento si applica
in ecaso di altro notevole inadempimento degli obblighi
contrattuali, OVVEXO per ragioni inerenti all'attivita'
produttiva, all'organizzazione del lavoro od al regolare
funzionamento della stessa. L'allegato 6 contiene norme

generali in tema di infrazioni e relative sanzioni disciplinari
per le quali e’ consentito il licenziamento per giustificato
motivo.

o8



1. Il rapporte & riselto per riduzione di personale guando vien
mene 1la necessita di utilizzarle in dipendenza di carenza di
lavoro, scarsita o mancanza di  fendd, decurtazione delle
as‘s-egﬁazidn; organiche, ristrutturazione o chiusura di
installazione od attivitd operativa., I1 datore di lavoro 8%
impegna & ticercare le alternative atte & realizzare Ila
necessarie economie, ristruttorazioni o medifiche operative
prima di pervenire alla riduzione di personale che s&rd presa in
considerazione ed attusta come alternativa ultima. In caso di
comprovata esigenza dei Comandi, la ristrutturazione dovrd
comgngue avvenire sécondo i seguenti criteri:

a. 1La ristrutturazione nella misura in ocul preveda
sostituzione di persosale non potra che ispirarsi ai criteri
stabiliti al comma 1 dell'articolo 10.

b, 1In ¢aso di rip¥istino delle posizioni o di creazione di
posizioni equivalenti nel successivi 24 mesi, il personale
licenziate per ristrutturazione ha diritte di essere
risssunto in tali posizioni.

c. Il personale coinvelto in una procedura di riduzione
della forza lavoro ha diritte ad una ricollocazione
prioritaria (PPP} in una gualsiasi posizione dispenibile
nell’area geografica di pertinenza, per la duale l’individue
cisulti gualificato allo stesso livello o ad um livello di
un grafic inferiore, Tali posizioni messe & CONCOrso sarannc
congelate. L& qualifiche sonc detefminate dal preposto
Ufficis del Personale. Le posizioni vacanti per le gquali i
laverateri in eecesso sond stati ritenutl gualificati
possono essere assegnate a lavorateri non interessati dal
RIP ed operanti nell’organizzazione, solo =& un’ altra

posizione vacamte viens generata e garantita per la

ricollocaziene del lavoratore in eccesso. 11 personale
licenziato per ristrutturaziomne o assegnato ad una posizicne
d4i liwvells inferiore ha anche diritto ad esser preso in
considerazisie in via prioritaria rispetto alle altre
posizioni di lavere vacanti, ove idonen. I dipendenti
collocati ad un livello inferidre  conserveranno il
trattamento economico-normative di cui all’Art. 13 comma 4.

2. Nella selezione dei lavoratori da licenziare per riduzione
di personale si considersno gli elementi seguenti:
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a. Anzianita di servizio complessiva.

c. Anzianita nel lavore interessato dalla riduzione
organica.

d. Professionalita della persona e valore per la
organizzaziéne.

3. & risolte i1 rapports di lavore del personale i
soprannumero, compresi coloro che non accettino una propesta egua
di passaggio ad altro lavorc. & congiderata egua la proposta di
passaggio ad us altro posto di lavero adatte alle gqualifiche del
lavoratore che né preservi status e retribuzione.

4, i dipendenti impegnati nella ricerca di un nuovo impiego
sard Concesse permesso amministrativo durante 1l periodo di
preavviso mnel case di RIF. L'ammontare totale del permesso
amministfative nen deve superare mez2Za giornata per ogni
settimana del periodo di preavvisc.

5. Al personale licenziato per riduzione di personale (RIF) sara
corrisposta, cowtestualmente al pagamento delle competenze di
fine rapporteo, bma indennitd di buonuscita pari a 2 mensilita di
retribuzione glebale di fatto, con uh minime di Eurs 1.860,00.
Al personale con contratto part-time sara corrisposta una
indennitd rapportata alle ore di prestaziome di fattse stipulate
dal contratto di assunzione. Casec per caso, a richiesta del
laveratore, L1 Comafds valutera la peossibilita di ésonerarlo
dalla prestazione duvante il perdiodo di preéavviso, corrispondendo
ia relative indennitad soestitutiva. Continua a trovare
applicazione guanto previsto all'articole 60, comma 1 a., delle
condizioni di impiego.




ARTICOLO 58

PENSIONAMENTO E PIANO DT PENSIONE INTEGRATIVA

1. Al dipendente pud essere CONcesso di estendere il suo
rapporto di lavoro oltre l'etd di pensionamento obbligatorio,
su richiesta dello stesso e nei limiti previsti dalla legge
al fine di integrare la pensione per quei periodi nei quali i
contributi non sono stati versati a causa della fruizione di
congedi non retribuiti.

5. § istituito un piano di Previdenza Integrativa. ESSO é
disciplinato come previsto nell’allegato al presente
articolo. L'allegato costituisce parte integrante del

presente CCNL.
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ACCORDO s

per istituire un Piano di Previdenza Complementare (CRP), ai sensi

del Decreto Legislativo del 21 aprile 1993 n. 124, tramite
1fadesione a titolo individuale ad un “fondo aperto” proposto dalle

terie Nazionali delle 0.0.5.8 in rappresentanza del personale a

Segre
e Forze Armate Americane (USF) in

statuto locale alle dipendenze dell
Italia

tra

Forze Armate USA in Ttalia, rappresentate dalla Joint Civilian
Personnel Committee (JCEC} per 1’ Ttalia, di sequito denominato

“Datore di Lavoro” -

e
le Segreterie Nazionali della FISASCAT-CISL e UILTuCsS-UIL

SI CONCORDA QUANTO SEGUE

Articole 1

A decorrere dal 1 gennaio 2006, a beneficio del perscnale a statuto
locale delle basi USA in Italia, viene con il presente accordo
attuato un CRP che si basa su un programma di contribuzioni
concorcdate a norma di guanto previsto dal D.Lgs 124/93 & tramite
1’adesione dei dipendenti ad un fondo apertc di pensione
complementare, amministrato da un gestore registrato nel Sistema di

Previdenza Nazionale.

Articolao 2

I dipendenti possono volontariamente aderire al fondo, compilande un
modulo fornito dal gestore, insieme al regolamento del fondo com 1
relativi allegati cosi’ come approvati dalla COVIP e CONSORB.,

Arxticole 3
'

Le posizioni individuali nel fondo, per i dipendenti che aderiscono
al piano come stabilito dall”articolo 1 di cui sopra, sono

finanziate come segue:

a) Un contributo mensile pagato dal Datore di Lavoro, pari
all’1% delle voci retributive elencate nell’allegato A,
articoleo 64 delle Condizioni d’Impiego.

Un contributo mensile trattenuto dallo stipendio del

dipendente pari ad un minimo dell’1l% delle voci retributive

elencate nell’allegato A, articole 64 delle Condizioni

d’ Impiego.

c) Un contributo mensile pari ad un mimimo del 2% delle voci
retributive elencate nel paragrafo 3a di cui sopra,
trattenuto dal TFR maturato dalla data di adesione al fondo,
per i dipendenti assunti prima del 29 aprile 1993. Per i

b

—

dipendenti assunti a partire dal 29 aprile 1993, 1’adesione P
al fondo richiede che il TFR maturato dalla data di adesione }¢
sia versato interamente nel fondo. fZJZL_

Allegato (a) dell' articolo 58 7 C:aél

102



Articolo 4

L’ ammontare del contributo del Datore di Lavoro sara’ rivisto
durante 1‘indagine salariale completa che yviene eseguita ogni tre
anni. Il valore medic del contributo del Datore di Lavoro ai fondi
di pensione complementare delle aziende che partecipano all’indagine
salariale sara’ arrotondato al decimale piu’ vicino della
percentuale rilevata ed il contributo del Datore di Lavoro sara’
applicato di conseguenza. Queste variazioni decorreranno dallo
stessc giorno di entrata in wvigore delle nuove tabelle retributive.

Articolo 5

T contributi e le trattenute decorrono dal primo giorno del mese
successivo alla consegna all’ufficio paghe, da parte del dipendente,
di notifica scritta di adesione o riadesione al piano, secondo 1

vigenti regolamenti.

I dipendenti hanno facolta’ di revocare 1‘adesione al piano tramite
notifica scritta. Il Datore di Lavoro non e’ obbligato a pagare

contributi o effettuare trattenute per i dipendenti che noo
aderiscono al piano. Il pagamento di contributi e le relative
trattenute da parte del Datore di Lavoro cesseranno dal primo giormo
del mese successivo alla consegna all’ufficic paghe della notifica

di revoca di adesione al piano.

I contributi e le trattenute saranno versati al fondo mensilmente
entro il 15° giorno del mese successivo al mese in cui si eseguono

le trattenute ed i relativi contributi.
Articolo 6

Il Datore di Lavoro e le 0.0.5.8. stabiliranno di comune accordo i

giorni in cui i rappresentanti del gestore potranno effettuare
attivita® di informativa e iscrizione al fondo. Il Comandante di
ognli base mettera” a disposizione i locali per lo svolgimento di

tali attivita“.
Articoleo 7

Il‘presente accordo e’ soggetto alla normativa italiana in materia e
quindi a gualsiasi modifica che si renda necessaria ai sensi di

legge.

pei la JOEC O S._epo-g‘ 2
- s 7 ot S

Per la wjﬁﬁ Per la UILTuCS-UIL
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ARTICOLO 59

LICENZIAMENTO PER GIUSTA CAUSA

S$i dara' luogo al licenziamento per giusta causa senza diritto
al preavviso od indennita' sostitutiva, per mancanze che non
consentono la prosecuzione, neppure provvisoria, del rapporto di
lavoro. L'allegato 6 contiene norme generali di infrazioni e
relative sanzioni disciplinari per 1le quali ricorre il
licenziamento per giusta causa.
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ARTICOLO 60

PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DIMISSIONI

1. Licengiamenti

a. salvo quanto diversamente disposto in altra parte del
presente documento, il rapporto di lavorc a tempo indeterminato
del lavoratore che ha superato il periodo di prova e' risolto
mediante preavviso scritto. La durata del periodo di preavviso
varia a seconda della categoria, del livello di inquadramento e
dell 'anzianita' di servizio. Durante il preavviso il lavoratore
ha diritto a prestare effettivo servizio, e vi e' tenuto. ik
pericdo di preavviso non puc’ coincidere con il periodo di
ferie. Ove si renda necessaria la mancata concessione del
periodo di preavviso, in tutto o in parte (per motivi quali
restrizioni organiche, sicurezza, chiusura dell'unita'
organizzativa, ecc.), al lavoratore e dovuto l'importo
corrispondente alla retribuzione per il periodo di mancato
preavviso, L'importo dell'indennita' di mancato preavviso e'
calcolato sulla base della retribuzione in atto al momento della
fine del rapporto. I1 periodo per cui e corrisposta
1'indennita' sostitutiva e' computato nella anzianita' di
servizio a tutti gli effetti.

b. Durata del Periodo di Preavviso

gloral di

Categoria Anzianita' Calendario
(1) Operai Qualsiasi 30
(2) Tutte le categorie speciali Fino a 5 anni a0 !

e impiegati dal livello U-5 Oltre 5 e fino a 10 anni 45

a U-3 compreso. Livelli Oltre 10 anni 60

Exchange da E-2 a E-8

(3) Livelli U-2 e superiori Fino a 5 anni 60
inclusi. Livelli Exchange Oltre 5 e fino a 10 anni 90
E-% & superiori Oltre 10 anni 120

c. Al lavoratore in rapporto a tempo determinato non spetta
preavviso o indennita' di mancato preavviso. I1 rapporto =&
tempo determinato e' risolto automaticamente alla scadenza del
termine indicato nel documento di assunzione.
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d. 1 rapporti a tempo indeterminato con prestazioni a Part-
Time sono risolti mediante preavviso o relativa indennita’'
sostitutiva alla stessa stregua dei rapporti a tempo
indeterminato e orario pieno. E' tuttavia inteso che la misura
dell'eventuale indennita' sostitutiva e' ragguagliata all'orario
cui il lavoratore sarebbe stato vincolato durante il mancato
preavviso.

2. Dimissioni

a. I dipendenti che intendono dimettersi dall'impiego sono
tenuti a darne il maggior preavviso possibile, in ogni caso non
inferiore alle misure seguenti:

Giorni di
Categoria Anzianita' di Servizio Calendario
(1) Operai Qualsiasi anzianita' ' 8
(2) Tutto il restante Fino a 5 anni 15
persconale Oltre 5 anni 30
bi. Ai dipendenti che non abbiano dato almeno il minimo

preavviso previsto puo' essere trattenuto dalle spettanze di
fine lavoro il trattamente economico corrispondente alle
giornate o alle ore di lavoro non prestate.
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ARTICOLO 61

CERTIFICATO DI SERVIZTO

A seguito della risoluzione del rapporto, il datore di lavoro e'
tenuto a riconsegnare al dipendente il libretto di lavoro
debitamente aggiornato. Al dipendente e' anche consegnato
attestato di servizio con l'indicazione della data di assunzione
e di risoluzione del rapporto, nonche' della categoria d'impiego
(operaio, impiegato, gquadro). I documenti saranno consegnati
entro trenta giorni.
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ARTICOLO 62

-

CORRESPONSIONI DI FINE RAPPORTO

1, In occasione della risoluzione del rapporto di lavoro sono
liquidati i seguenti compensi:

a. ©Per ferie maturate e non godute, con le limitazioni di
cui all'articolo 21.

b. Per ratei maturati e non corrisposti delle mensilita’
aggiuntive.
c Per congede matrimoniale non fruito, subordinatamente

alla presentazione entro trenta giorni dalla data di fine
rapporto per dimissioni, di documentazione attestante l'avvenuta
celebrazione del matrimonio in costanza di rapporto.

2. In aggiunta, al lavoratore eventualmente esentato dal

prestare servizio durante 1'intero periodo di preavviso, o parte
di esso, e' corrisposta la relativa indennita' sostitutiva.
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ARTICOLQO 63

-—

RECUPERI DALLA RETRIBUZIONE

i1 In costanza di rapporto verranno effettuate, per quanto
possibile, detrazioni in un'unica soluzione dalla retribuzione
per recuperare corresponsioni non dovute e non segnalate
prontamente dal dipendente, nonostante 1l'ovvieta' dell'errore.

2. I1 datore di lavoroc recupera eventuali passivita' residue
mediante trattenuta sulle competenze di fine rapporto. I crediti
possono comprendere:

a. Ferie e permessi utilizzati in misura superiore
al
diritto.
b. Anticipi sull'indennita' di fine rapporto.
Gl Passivita' residue per prestiti bancari restituibili

mediante trattenute sulla retribuzione.

. Omesse detrazioni di imposta © contributi
previdenziali.

a. Pagamenti in eccesso dovuti a errori amministrativi.

fi. Pagamenti in eccesso causati da dichiarazioni

imprecise del dipendente © da informazioni taciute dal
dipendente.
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ARTICOLO 64

TRATTAMENTO DI FINE RAPPQRTO .

1. B dovuto al lavoratore un “Trattamento di fine rapporto"
(TFR) in occasione ed in consequenza della risoluzione del
rapporto a qualsiasi causa dovuta.

2. Per il servizio a tutto il 31 maggio 1982, spetta 1'indennita
di anzianitada di cui all'allegato 3. I1 trattamentc di fine
rapporto relativo al successivo periodo di servizio, =
disciplinatoc come segue:

a. Il trattamento da accantonare - annualmente si ricava
dividendo la retribuzione utile annua per 13,5. Per il
personale operaio erano in vigore per gli anni precedenti il
1990 quote percentuali della retribuzione.

b. Le voci retributive utili al fine del calcolo del TFR
sono elencate nell'allegato (a) di questo articolo. Durante
i periodi di assenza dal lavoro per malattia, infortunio,
gravidanza e puerperio, compreso il periodo di astensione
facoltativa post-partum, & calcolata quale retribuzione
utile la stessa che il lavoratore o la lavoratrice avrebbero
ricevuto in caso di presenza al lavoro.

c. Frazioni di mese di servizio inferiori a 15 giorni sono
esclusi dal calcolo. Frazioni eguali o superiori a 15
giorni sono calcolate come mese intero.

3. Gli importi accantonati sono ricalcolati alla fine di ogni
anno solare, od al momento della risoluzione del rapporto, nella
misura fissa dell'l,5% riferita all'intero anno, ed in gquella
variabile pari al 75% dell'aumento dell'indice dei prezzi al
consumo ISTAT rispetto al mese di dicembre dell'anno precedente.
Le rivalutazioni operano esclusivamente sull'importo aggregato
degli accantonamenti alla fine dell'annc precedente, con
1'eccezione dell'indennitd di anzianitd al 31 maggio 1982,
ricalcolata per la prima volta al 31 dicembre dello stesso anno.

4. I vricalcoli annuali e di fine rapporto sono riferiti
all'importo degli accantonamenti al netto di ogni e qualsiasi

anticipazione gia corrisposta, comprese le ligquidazioni
effettuate in occasione di trasferimenti interni, nonche le
anticipazioni di cui al successivo comma 5. L'importo delle

speciali contribuzioni all'INPS anticipate dal datore di lavoro,
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ma poste dalla legge a carico del lavoratore, € pure dedotto
dalla base di calcolo delle rivalutazioni.

B.

Anticipazioni sul trattamento di fine rapporto.

a. Ai dipendenti «con almeno Otto anni di servizio
continuativo, pud essere concessa un'anticipazione sul
trattamento di fine rapportc per acquisto di prima casa per
uso proprio o per i propri figli (il termine "acquisto prima
casa" include le spese sostenute per associarsi ad una
cooperativa edilizia al fine di costruire un'abitazione O©
per avere in assegnazione una casa gid costruita o per
ristrutturazione) ovvero in relazione a cure dentarie
particolarmente onerose, od a cure mediche, chirurgiche,
diagnostiche e protesi di notevole complessitd riconosciute
dagli enti sanitari locali. 11 numero delle anticipazioni
concesse nell'anno non pud superare il 20% degli aventi
diritto, o 1'8% del totale dei dipendenti, applicando la
quota piu” alta. A tal fine sono fissati tetti separati in
ciascuna zona e per i dipendenti "Exchange".

b. Gli aventi diritto possono ottenere una anticipazione
pari al 70% del trattamento accantonato, od alla somma
occorrente se inferiore. Domanda scritta
dell'anticipazione, accompagnata dai necessari documenti
giustificativi, deve essere presentata al competente ufficio
del personale.

c. Le domande sono esaminate da una commissione composta da
dipendenti. I membri possono essere designati sia da parte
del Comando che dalle 00.SS. In caso di designazione di
rappresentanti sindacali, il Comando nomina un egual numero
di propri rappresentanti. Fa anche parte della commissione
un segretario con compiti amministrativi e senza diritto di
voto. Al fine di snellire la fase di esame delle domande,
il numero dei componenti la commissione gara limitato al
minimo.

d. L'anticipazione pud essere concessa una sola volta e non
ne & ammessc il rimborso. Un secondo anticipo si potra
concedere in casi di estrema necessita, a discrezione
dell’apposita commissione.

e. Se necessario, si applichera il seguente ordine
prioritario:
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(1) Interventi chirurgici o terapie molto complesse ed
onercse, per il dipendente o conviventi o familiari a
carico, quando la prognosi sia di estrema gravita.

(2) Acquisto della prima casa per il dipendente con
familiari conviventi, a seguito di provvedimento
giudiziario che rende esecutivo lo sfratto, sempre che
il coniuge non risulti proprietario di alloggio idoneoc e
disponibile nel -.comune sede di lavoro del dipendente od
in zona che consenta il raggiungimento quotidiano della
sede di lavoro.

(3) Interventi chirurgici o terapie molto complesse e<ns1:XMLFault xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat"><ns1:faultstring xmlns:ns1="http://cxf.apache.org/bindings/xformat">java.lang.OutOfMemoryError: Java heap space</ns1:faultstring></ns1:XMLFault>